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j i ^ ^ * * ' " ^ < ' f^*» Conaulia elettiòa del C.A.L'neUa seduta 
' del 28 ottobre »a>rso ha segnata la prima affermaziona della df-
retta sovranttà dei Soci: essa ita riconosciuto e conoolidata- la 

-buona situazione sociale,"rnomle « finàtaiarta e U Sezioni hanno 
[fatto immediata ghistiate di un terOaUvo di inframettenza gooer' 

\ V-, \ ' , - pt^iva'ruJVind&izzo' sociale, già omiato completamente auUa via 
j ••;j,J ...^detTorganizzasione democratica,_ . ' - , " . ' , , ' _ • • , ' , ' ', 

w j . j?'--.-,' -Le Sezioni • oentro-meridiotuH,, già raggruppate intorno ià 
ÌICY';-:' -j. 'Ipnw.' «• «ono ora riunite anche amnOniatrtttirxaneiUe'"intomo d 
:#• • V f:'.-*^''^ó^<M CAZ. nazionale, d<d quale erano stata temporanea-
j / i?- , ," r'', mente separate nel giugnol944. L'*unàtàt,.g)tande fatto eswn-
\i\ ' . ' i t ' ò ' " ' ^ * '̂ ^"^ ^ °^^ forza del C.A.I., è ritortutta effettiva. , 

^••''•- ^jy-^,f>.,',U'Còmmiìsarlo può'sdutara dunque, in nome di tutto S 
. CAlt. i DelegaH delle'Sezioni riuniti a MUano. . . 
' '^ i lo san sicuro che la concordia di tutte le Sezioni dei C,A.l. 

ALPINISMO - SU * ESCURSIONISMO 
— — ^ — : J^^ ; i -
JDirezlonee Amminlstrazionet Bniano » Via, Plinio, 70 

. Dlstribuclone crstnlta • tatti 1 f ^ delle Seslonl di eni'«' organo 'nfficlale , 

Ufficiale per le Sezioni del C A X 
Milano- U G.E.T. Torino - S.EAI. 
Ijesoizzo, Como, Cuneo, Ivrea, Mon
ca, Omegna, Saluzzo, Varese, Aosta 
e »ua Sottosezione «Montagna» -
« n o r dt Roccia > Milano . Sci 
Club «Penna Ker9* Milano -

, G.R.S. Lodi 

u-

rw : 'H manifesterà ora nell^ssotvere t compiti, cfm spettano alTÀssem-
bìea §eneT<de dei Delegate E sori sicura che sotto la guida del 
nuovo Presidente e del Corìsiglio Cenerate U C A I . riprenderà 
intera quella missione di educaziotie scientifica, spirituide e spor
tiva che ci è-stata trasmessa dai rwsM'tnag^iori e che forma i 
dovere nazionale del CtAI. - •,., > - ' ,-

,{^ .i\- ' . LUIGI >IA8IM ' - \ 
V "» " * • • . • !,. Confwntssfliio del C A I . 1 

iGompili 
dei Deiegatì delle Sezioni del C,A.I. 

K. 

i l i Conunissa'rlo generale-Lui
gi Masini, che con assidua cu
ra dirige i l C A I . , riundsee il 
13 gennaio corrente l'Assemblea 
generale. Felice evento che è 

.salutato da tutte le Sezioni del 
C A I . , c o m e sicuro, auspicio 
della ritrovata \jnità e della via 
tnaestra che U C A I . seguirà in 
avvenire. La nostra Associazio
ne traversa ora.un' momento di 
otUma « prometteate espiansio-
ne e mal 11 C.A.I. ha avuto in 
passato'cosi .numerose Sezioni 
(esse-sono attualmente -170) e 
mai tanti soci, bea 60 mila. Es
so è ora veramente nazionale 
per l'unità, e gii ideali. Abbia
mo tm nuovo C A . I . popolare, 
strettamente apolitico, ma entu
siasticamente ispirato ai più 
nobili ideali' dell'amore ,per la 
'grande jujontagnà. 4 - - ' 
', Una valutazione più' modera-

,^e„g ius ta^à . f * ì ^ oxa,à*^ J l b 
ìnano aiFfampióaFòrìor"ed un 
rafforzamento di colleganza e 
di propaganda ne uscirà sicura
mente. Masse di soci si riuni
scono nelle Sezioni cittadine as 
setati di montagna e sognanti 
«la montagna» anche se im
possibilitati o quasi di raggiun
gerla per la complèssa crisi at 
tuale. 

L'amore per la natura, per 1 
grandi orizzonti, p e r l a v i t a 

. semplice del rifugi, per le erode 
ed .1 ghiacciai assume aspetti 
di' acuta nostalgia. I libri di 
montagna hanno trovato assidui 
lettori. 

. - ' • 
La Presidenza generale e la 

Sede centrale hanno lasciato de
finitivamente' Eoma per trasfe
rirsi nell'Italia settentrionale a 
contatto con le maggiori Sezio
ni e 000 16 Alpi, ma là Delega
zione che verrà certo Istituita 
a Roma con un Vicepresidènte 
generale ayrà una importanza 
nazionale presso 1 MlnUte^riche 
appoggiano U C A J . ed assieù-
rerà ^ Interessi delle Sezióni 
Centromeridloneli delle quali 6 
da attendessi ano sviluppo no
tevole. 

L'Assemblea dei Delegati è 
chiamata ad eleggere il Presi
dente, i Vicepresidenti ed il 
Consiglio di trenta membri: 1-
n^tre sarà nominata .la Com
missione per il nuovo Statuto 
e sarà chiamata a fissare la 

, nuova quota individuale da ver-
sare alla Sede ~ Centrale.-

Sono tre eventi di capitale 
Importanza. Il primo significa 
che u n Consìglio generale (Pre
sidente. .Vicepresidenti e Con
siglieri) emanatone diretta del-

• le SéziònI-e del Soci, dovrà as
sumere- la " responsabilità dello 
indirizzo e dell'amministiazlo-

• ne sociale sia pure per un tem
po limitato, <doè fino alla messa 
In vigore del :iuovo Statuto; 
allora le elezioni del Consiglio 
saranno rifatte. , 

n secondo punto è fondamen
tale per la vita del C.A.I. La 

. Commissione dello Statuto do
vrà fissare quelle norme che ci 
daranno im C A I ! organizzato 
modernamente. La struttura se
zionale periferica, dimostratasi 
ottima nel tempi gravi che ab
biami attraversato, dovrà es 
sere sorretta' dalla Sede Cen
trale attiva e potenziata di mez
zi e d i ,quegl i organi centrali 
che, smistati presso alcune Se
zioni, ; assicureranno la coope-
razlone d e i m a g ^ o r i centri re-
glotiàll alpinistici. Al Cwisiijllo 
Generale d e v e essere ricono
sciuta una effettiva autorità che 
promuova U bene di tuttL • 

Trentaquattro i galantuomini 
tecnicamente preparati a 'gui
dare 11 CAI.* debbono.. avere la 
fiducia- e-l'appoggio di tuttL- "; 

, •• • La Mbertà nel C A L è l'ar
monia , dèi diritti e de! doveri 

.delle Sezioni e del loro inte
ressi. Il consiglio Generale ne 
è 11 tutore genuina 
*I1 Consiglio Generale ' pot'à 

essere molto confortato ed aiu
tato, nel suo compito (Jàll'lstlfu-
zione del referendum tra le Sr-

saloni,'metodo moderno « facile 
di applicazione per alctme de
cisioni importanti, assai più fa
cile delle riunioni ripetute del
le Assemblee Geoerali t a n t o 
dimcUi • costose.-

; - ' • •• 

Perchè la 'Consulta eletti.va 
non ha adottato subito come ba
se lo Statuto vecchio del 1926? 
perchè lìutte le Sezioni aspira
no «Ila riforma « lo Statuto 
1926 stàbiliace che qualunque 
riforma debba,essere approvata 
direttamente da 2/3 de) soci 
con scheda individuale. Ci6 si
gnifica che lo Statuto 1926 non 
potrebbe essere modificato pra
ticamente. Inoltre molti vantag
gi, esenzioni fiscali, ecc., conse
guiti successivamente, non pos
sono essere - abbandonati ' e le 
modifiche essenziali sono molte. 

. lia fissazione 'della jcQua quo-
4» 'di-«gul - singolo ^pciflu^per-fJa. 
Sede Centrale è la pietra di pa
ragone dell'interesse /e della 
buona volontà che le Sezioni a-
vranno per il bene sociale col
lettivo, litorganizzazione finan
ziaria ed amministrative della 
Sede Centrale deve essere po
tenziata perchè sàio da e s s a 
deriverà al C . A L autorità e 
specialmente solo eoa essa sa
ranno mantenuti quei vantàggi 
generali che costituiscono la 
gran forza di Un C A I . vero 
Ente nazionale della montagna, 
riconosciuto dal Ministeri e da
gli organi govematM come in
dispensabile propugnatore della 
educazione Jilpinlstlca naziona
le, fonte di benessere morale, 
fisico e di gioia di vivere. 

Ancora una volta sia conces
so esprimere l'augurio che la 
fiducia delle Sezioni sorregga 
anche con cacriflc] finanziari' là 
organizzazione centrale e ne ri-
oonoaca l'importanza essenzia
le tecnica come prctnotrice del 
bene comune, dei vantag^ rea
li operane a com* so ldo del pa*-
trimonlo sodalèl 
' La S«d« Centrale ^ la custo
de del valore sdentlfloo, « cul
turale e s o l o l'organizzazione 
Centrale ha la possibilità d^ a-
gire seriamente. 

Ciò fu fatto per le riduzioni 
feorroviarie, per la « Guida dei 
Monti d'Italia », per le pubbli
cazioni periodiche, .pa- 1 Hlfu-
g i . e le .Assicurazioni, per l'ot
tenimento dej sussidi ministe
riali importantissimi, per il 
Consorzio delle Guide e Por
tatori del CA.L '. 

Ciò sarà anche, vogliamo ipe -
rarlo. p e r \ risarcimenti d e i 
danni ai Rifugi. Del resto la ri-
chiesta di portare da L. 27 a 
L. 50 la quota base massima d! 
ogni socio ordinario è modesta, 
ma ragionevole e misurata. Sé 
ciò non sarà concesso, noi a-
vremo una Sede Centrale ane
mica ed in b a l l a finanzlgria 
della fortuna o della sfortuna 
proprio nel momento più deli
cato della riorganizzazione sor 
clflle,'.^:, ; / .• ', •'^••• 

Per la prima volta gU alpi
nisti dital i» «1 ritrovano dopo 
tanti anni; va ad essi il saluto 
e l'augurio più cordiale di tut
ta la comunità alpinistica. 

Guido BertareUl 

Quello che II G.A.f. 
sta tacendo in Itto idìge;; 
n Commissario del C~A.I., in

sieme al Segretario generale, ha 
v1«lt*to daU'U al Jl dicembre 
scorso, Trento, Bolzano ed tn s e . 
Bttito le SeSloftt Venet». Accolti « 
Trento alla S.A.T. dal Preslden-
te„Tambo8t, hanno constatato con 
piacere l'ottiina «ituaztob» della 
SeMoae del C-A..I. rtie Conta 7500 
soci ed hanno proseguito per BoU 
zano'nell'Alto Adige, terra Italia
na che va riprendendo le sue c»-
ratterUtlefae di turismo «IplnUtlco 
tanto caro a tutti gli alpinlMi de3 
C.A.I. , 

Quattro MQo attualmente le 8«-
selon) del C.A.I. in Alto Adige che 
si sono costituite con ssaemb^ee 
s.!n!jo!e e che annonlcBmeite sono 
coordinate: ..leUa di Bolzano lA 

otz-430 soci-Cd è retta iil dott 
Martinelli; la Sezione di Merano 
* piresleduta dall'avv. Scbeok; la 
Sezione di Bressanone da Cresta 
Cappelletti; la Sezione di Bruni-
co, che aastuaeri il nome di> « Pu-
sterla », - . , : . » . . , » 

Le quattro Sedoal al sono di
vise ermoaloamente le zone' d! 
conQ>et«hz« * la gestione'del RL.' 
fugl. In questo modo la situazione 
finanziaria di Bolzano restarà al. 
quanto aUesserita. Vn'utUUtsinui 
intesa tra le Sezioni h« creato 
una, «]}ecie di Ccnaorxio alio ico-
po di unAflcar* le direttive co
muni. ' • ,' • . - • 

L'elemento cUogeooJbl i Inscrlt-
tb solo in piccolo nùmero, spe-
elslmehte a -Merano. /Un'intesa 4 
stata favorita dalla SMe Centrale 
tra la Sezione di Solcano • quel
la di P<idova per lâ , eessione a 
quest'ultima del Rifugio Locatel-
li, che era di proprietà comune. 
Tutte-le presidenze ai ceno mesee 
«1 lavoro-'COQ buona lena ed 4 a 
ritcnerel che 1 tarimi contingenti 
'di «datori elpdnieti e aportivi po
tranno raggiungere quest'Inverno 
l'Alto Adige. • riprendere quel 
contatti cordiali con -gli allogeni 
che anche in pacata hanno stret
to 1 Vincoli degli amanti della 
montagna. , -- ^ . " ' 

La Sezione di Milano del CA-I. 
annuncia per marzo l'apertura 
del Rifugio Corsi In Val Martello 
per 1« solita atagUme «distica. 

Il generale Masdnl, prendendo 
atto di quanto e bene «1 4 fatto 
In Alto Adige, ba assicurato che 
la Sede. Centrale del. C.A.I. aaei-
sterJl con diligente ed assidua cu. 
ra le Sezioni deU'Alto Adige, de
stinate ad assicurare la rinascita 
alpinistica di una delle più vaste 
ed interessanti zone alpine d'Ita
lia.' A^l ^alpInlsU d'IUUa spetu 
o r a l i gradito oomplto di ripren
der* le escursioosLi nei magnifici 
Gruppi di montagne di Val Ve-
nosta, Val d'Iearco, • Val Pu-
s^erla. 

•i'l#H 

P U B B U C I T A . Prezzi della Inserzioni; avvisi commerdall L.. 10 per m/m di altezza, larghezza 
un» colonna; Piccola pubblldti L. S per parola. • L« inserzioni si ricevono esclusivamente 
presto: Soiietà per la Pubbllcild <n Italia (S.P.I.), sede di MUano, Piazza degli Affari 4, Pa. 
tazM della Borsa (Telefono 1S.4U) • Agenzia di Citta. Largo Santa Margherita (Telefono tt.46J> 

oirèliasilafi: 
»-',<'»»•#*," 

la^fiBÌfla dei mèjl d'italiaT- C.A.I.-iT.C:!. 
la Balda "'Oa RlfaiS i Éi i^f l^^C.f l , l i^LU. 

•<e^ 

gravitano 
i $Qci del C J . I . 

come numero ? . 
La Sezione di Firenze ha in

viato una circolare a tutte le 
Sezioni prospettando il quesito 
se era possibile scegliere una 
loeatltd di adunata per le Se
zioni, più comoda di Mitano. La 
.osservazione i pratica e di ciò 
si era preoccupata la,Sede Cen
trale^ facendo fare ttn piccolo 

'«tttrfirorratrttof-TS'apMtó-^ffr-^»-
sultato i i l seguente (te varia
zioni ultime sono tutte in pia); 

Beaionl e soci • • 

Sezioni a Nord dell'ex linea 
Gotica li6; a Sud 29: Soci a 
Nord dell'ex linea Gotica 50 mi
la; a Sud 6 mila. ^ 

Distribuzione regionale 
Sezioni; Piemonte 24; Lom

bardia 54; Imil ia t! Liguria 7; 
V«7»e«ie 32: Centromeridionoli 

Sod: Piemonte i3Ji29; Lom
bardia 34.275; Emilia 1223; Li
guria 1T3B: Venezie 16.063; a 
Sud della iinea appenninica 
ff mila. 

lUuiuuiiuuiuuuuiiuiiiuuiDnniiiuuuuniiiuuuii 
All' inizio - della seconda 

Qulndielna di gennaio la S<U. 
C A J . Milano organizzerà nel 
•alone di Palazzo Lltta una 
seconda proiezione di film di 
montagna, 

I soet SOM favltAtl «4 l a -
t«rvenic«. -

n CJV.I, 
desta 
lavorare ,_ . 
lentlerl le parole ai fatti. HV^S 
versa tradizione, si..ha il-^j^iJ^i. 
che «d'esso si ••'unltù'"per^"' 
struire le guide dcUa'monta< 
' Pro, però, che' dopo anriK, 

,pUenziasa fatica, la costiU^òb» 
commcia a delluearsl nelle--^ìiire 
proporzioni grandiose, jwr '̂bb^ ̂  
dannosa modestia', non ridUe^' 
mare l'attenzione di quella tìià. 
ta del pubblico che ama la P^^ 
x&gùA e s'interessa 'dei suol 'prì>-
bleml, SU un'impresa di evidi^i^ 
interesse naiionale e die fa on'A: 
re, dtrechè ai due sodaUzi .jtelM. 
l'assunsero, al nostro Paesck;^,', 

Nel 1932 ti firmava -l'aCocA-db 
fra 1 due. grandi sodalizi dStU-' 
iwto a porre su sdldeT'bai^lp' 
pubblicazione della ; Guida, »dei' 
Monti d'Italia, e si ebbero '«(sl 
di anno In anno la complr^^' 
ddla guida ddle ' Alpi M^W 
mt di A. Sabbàdinl. delle •Polw^tì 
San Martino di<S. CesUglloni','^«l' 
Masino-fir«0agIia-Di«0'azia'. di VA 
Bonacoi9sa, delie. Gritme à\,$3lmk 
Saglio, delle Odie-Selta-ManiioJaf 
da di E. <3aatIgilIoni, del l i Xl^t', 
Venoite-Breonle-Possirie ,<ar'S. 
Sagllo,.del Gran'Parodtsó'fdi^% 
AndreU, R. Chabod, M. C,̂ î Ba.» 
ti, del SassoVungo - CatinaiitiOf^ 
Latemar dt A. Tanesini, dd Grail 
Sosso d'ftolia di Land! VltlotcJf* 
Pletrostefanl. ,' ' / . - ' v j & f 

La coUezione. si è òrarnsi^W, 
fermata come modello di ìciiidA;' 
alpinistica completa e tecni^4' 
mente perfetta, non solo pr«4s^ 
gli alpinisti italiani, ma anche 
all'estero, dove l'alpinismo,e tei 
scurslonismo sono ditfusissimiiL.t; 
l'interesse ner la montaima èHiKeV 

Una riaglone prellmioare 
dei Delegali iombotdi del C A. I, 

Il 27 dlcUnbre scorso n d sa
lone della s e d e di Milano del 
C~\.I. a) (tono riuniti 1 Ddegatl 
deUa Seziooi d d CA.I. lombar
de per un esame- preliminare de
gli argomenti posti all'ordine.del 
^iorab dell'imminente aasem* 
blea generale dd Ddeigatl. Ave
vano mandato la loro adesione 
anche le Sezioni di Trieste, Tren
to, Kovereto, Verona e Roma. 
, Chiarito il meccanismo d e l l e 
declonl. -I presenti hanno rico-
noaduto la necessità w- un affia
tamento fra 1 rappreetatanti dd-
le Sezioni bombarde bulia acdta 
dd loro ' «mdldatl, la nvodo da 
presentare una Usta ^i^ eoncor-
dat«' all'assemblea d d 13 córren
te e risparn^afe cosi tempo e dl-
acuasionl. Come è nodo, in tale 
assemblee dovranno essere eldti 
3 consiglieri, oltre al presidente, 
più 1 m«nbTi ddia Connnlssione 
per Io Statuto e dovrà essere fis
sata la quota.da versare d ia Se
de centrale dd C.A.L 

Dopo un'esauriente dlscusssio-
nev 1 nreaenti hanno designato i 
candidati della I/imbardia aia al 
C e n s i t o quanto alla Commlssio. 
ne ed apipTovato in .linea di mas
sima t'aumento del contributo al
la Sede centrale, da L. 27 a L. SO. 

AI termine ddla rUiniane. il 
generale Luigi Maattil. Commis
sario generale dd C.A.I., è stato 
invitato dagli Intervenuti che gli 
vennero presentati eingdaimente 
» che gli hanno esnrasso 11 loro 
con^>;acim«into per quanto ha 
fatto finora. - . 

la''Calda. ScI!slli^iS^:::i 
la'Sc!iedarìo:A!tt5:V "X^; 
' AIH come la solida 'e ino-' a^ 'ottniere la massime -sem'pll-

gente di montagna)' -%>K&;. dia e chiarezza, in modo che 
:e in silenzio .e lasclaV V(w" l'uso'di essa sia f&dle enche al 
, . . -_, — , *•»••'^'• fgioygnissjijil e ' a l . p m pratid.'dl 

montasnal t > 
Le due cdlane si Integreran

no a ' vicenda. Da Rifugio a Ri
fugio sarà la guida per il gran 
pubblico di turisti, escursionisti 
e' alpinisti modesti, mentre la 
Guida dei Monti d'Italia rimar
rà Io strumento classico dell'al
pinista e dt chiunque voglia co
noscere a fondo i .vari gruppi 
montuosi. 
' Ddla guida Da Rijugìo a Ri
fugia sono , stati pubblicati fino 
nd ora tre volumi. Il primo ri
guarda le Alpi Atesine, il secon-
%o' le Dolomiti Occidentali, 11 
terzo 1 gruppi 4clt'*^rttes, dd-
l'Adametlo, della Prcsandla « 
del Brenta. 

I primi due sono esauriti ma 
è ,gii stato redatto 11 nuovo te
sto, ' completamente riveduto e 
'aggiornato. Sono pure pronti per 
la , stampa, e la loro redazione 
venne ' atndata al dott< Silvio Sa-
glto, anche-i successivi volumi: 
4* 'Alpi Lepondns i Retiefte, d d 
V^^asso' del Semplone «1 Passo 
i j d d l o Stdvio; 
6*' Alpi OroMe e Pre<ilpi Lom-
'.' barde: -. ^j,., .;;, • 
6̂  Alpi Pennlnc' dal Passo dd 
: Gran S, Bernardo al Passo dd 
' 'Sempione;'" , > ' ' . . • 
Ì"'Alvl Graie d d Fesso del Mon-
''^cenido d Passo d d Gran San 
^-Bernardo;-, • 

6*'. 'Àlpt Marittime e Cozie dal 
' PaiMo di Tenda «1 Passo dd 
' Moncfenlslo; 
S^'Doloinitl ortentoMj " - ;" , ' , 
' n decimo volume, l'ultimo del
la collsna,' comprendente 1* Alpi 
Camichè' e Civlie, è~ In corso di 
redazione. ,'„ 

per la montagna iw^} 
nerale. .^. 

Sulla scorta ddl'espet^.enzaCìto 
qui fatta si è deciso di acCOe; 
rare, non appena la situazione 
lo consentirà, la pubblicazioni» 
d d rlmsoientl volumi e si 4 ^a-
bllito, se non la esatta succes*' 
sione, almeno 11 tltdo e U'tMt-
tenuta dai volumi dell'intera'xw^. 
rie. ' • >* V 

Se durante gli anni di gueAa 

. A rendere cotnplet! questi i due 
Strumenti mancava però ancora 
una .terza'' opera,' la Ctilda icii-
»tica. La descrizione è compresa 
à vero nella Guida dd Monti d'I-

— , „., — _ . -~ tdia:^ad essi;"Infatti,'è dedicata 
furono interrotte le pubbllcavoi un'ajposit* -sezione di ógni vo-
•«lr'-'"41-»iav«»«>- -di ~«rfa7i0lìS4»^3!£WuJB(«H^^« '̂̂ Sat•if•^<^S^^^ 
subì doma sosta dimodoché or* in «luestl ultimi anni degli sport 
sono pronU per le stampa i se
guenti vdumi: 
-1* Prealpi Lombarde (Prealpl 

Comasche e Varesine, Prealpl 
Bergamasche, Prealpi Brescia-
ne e Giudicarle) di S. Sagllo; 

2* Alpi Orobie di A. Corti, B. 
Cred&ro e S. Sa^lo; 

3*' Alpi Camlch» . d i . K. OssU-
glioni; 

i* Gruppo d d Bernina di 6. Sa
glio; 

S* Gruppi dell'Adometlo e 'ddla 
Presandla di G. Laeng e S. 
Saglio; 

e* Gruppo di Brenta di E. Ca-
stlgllonl. 
Non è. possibile p*r ora precU 

sere quando la pwbbUcailone po
trà essere ripresa. Le difficoltà 
del momento sono note a tutti, 
ma slamo pure tutti persuasi .che 
ogni solerte e inte^gente pre
parazione d ia ripresa sarà di 
estrema utHIti.;' :'..•. '•,•''• , ;.: '•'. 

Per dare lui'ìdea concreta''dd-
le proporjrioni dalla cdlanSi che 
si prevede in quaranta ' volumi. 
sarà bene citare dcune cifCA/vJ*' 
stabilire qualche.confronto. I vu" 
lumi pubblicati sommano 6320 
pagine di fitta oompodzlone, con 
64é «chitzV 76 cartine scheaBrtI». 
che, 7 cartine topograflche e Ì73 
totdndsionl. A lavoro, ultimato 
l'<«)era conderà di circa 40 vo
lumi, con M.pOO pagine, 8800 
schizzi e 1500 fototacld«jl.,Oi»era 
dunque moo'umentala anche sdo 
per ]« mole.'Proporzioni quasi 
doppie ad esemplo della Ouldà 
d'XfaUd della, C.T.l. che conta 2S 
volumi, con 32.330 pagine, $20 carte 
e 244 schizzi e che è certamente 
la più ampia descrizione Itinera
rie che un paese abbia mal avu
to, quale doè solo l'Italia, cosi 
ricca di tesori artistici e di bel
lezze naturali, poteva esigere, j 

N d periodo di guerra è stata 
anche impostata la ripresa, sem
pre a cura della .C.T.l. e d d C 
AX, dcUa "Guida > Da RiftJ(rtfli^. 
Rl/tiglo. .Non dimentichiamo' chJf.: 
con la'costruziona di nuovi ri? 
fugl, " il riattamento - e aqiplla-
mento di altri già >jl4teoti ndle 
Alpi Occidentali, . U patrimonio 
d d C.A.I. al è grandemente sr-
rlcchlto e le perdite» di guèrra 
saranno presto riparate. E, quel 
che più cwtta, la distribuzione di 
essi permette ora di visitare sen
za disagio anche tutte le zone 
più belle ed impervie delle Alpi, 
L'escursionismo vede quindi am
pliarsi enormemente il suo cam
po d'azione: dalla Riviera Lisfuv 
re al Monte Bianco, d .Bemine 
e dia Vette d'Italia il camml-̂  
natore d'altitudine, pud ora per
correre tutto l'arco dplno a; tap
pa non superiori a una glomita. 
11 turismo montano che finora 
aveva un certo sviluppo sdo neV 
le Dolomiti, potrà estendersi alle 
zone meno scenocraflche forse,' 
ma eerto bellissime, d'un» diver
sa B.tpra bellezza, delle Alpi .Cen-
trsU e Occidentali. , 

In guest* collezione'si tenderà-

Rinnovate l'a&lienamento 
Procurataci nuovi abbonati . 
Q u o t a a n n u a L,, SO 
S o s t e n i t o r e 
b e n e m e r i t o 

300 
600 

Indirizzare vaglia postali o assegni bancari all'Amministra
zione de LO SCARPOKE, 'da Plinio 10, MUano. oppure dt pce- , 
senza al Recapito di via Meravigli 14 (presso negozio Colombo) ' 

della ne\'e, diventa urgente met 
tere a disposizione ima metodi
ca guida sciistica che offra gli 
Itinerari più beUi delle Alpi e 
degli Appennini. 

Dt questa collana il dott. Silvio 
Sagllo ha già redetto due volu
mi: Alpi Refiche e Alpi f.epon-
tinc e sono in corso di prepara
zione 1 successivi: 

Lo Schedarlo .pipino 
L'ufficio rec'^tionale della 

«Guida del Monti d'Italia> e 
della collana < Da Rifugio a Ri
fugio >, die raccoglie e cataloga 
tutte le pubblicazioni, tutti gli 
articdi, le relazioni,. le mono
grafie,: le carte, eli schizzi e le 
fotografie che possono interes
sare l'alpinismo -e la montagna, 
ha, affrontato anche un. dtro 
grande compito; la preparazione 
di uno schedarlo che permetta 
di rintracciare tutto , quanto 4 
stato pubblicato in Italia e al
l'estero su ogni, gruppo, su ogni 
v e t t a . ,; '••• 

Quando questo schedarlo sarà 
ulthnato, sarànho appagati 1 voti 
espressi da 'gran. tempo da molti 
dplnisti italiani • stranieri. Olà 
n d 1908' Romano Bdabio auspi
cava ndla Rivista mensUe dd 
C,A.L 11 un mezzo die rapidamen
te e n d modo più-attendibile for
nisse 1 dati blbliogratlcl riguar
danti un'monte 0 un gruppo, dflr 
ti che he. formano la storia d -
plnlstlcav All'estero una propo-
sta consimile era stata avanza
ta. dal. Club Alpino Belga per 
l'Intero territorio delle Alpi, for
mulando un pro.«tramma ben de
finito che richiedeva il concorao 
di tutte le associazioni alpinisti
che d'Europa, ma U progetto non 
ebbe seguito. 

Nel 19U la Sezione di Torino 
dd CA.I. affidava > ad Andrea 
Magnani il-compito .di cc^npilare 
lo ;,. sdiedario. bibliografico delle 
Alpi'Gcddentall, ma questo ache-: 
darlo non fu nà continuato ni 
esteso alle dire zone dplne, v 

Venticinque anni più tardi, nel 
1838, U dott Silvio Sagllo ripren
deva ex-novo 11 lavoro Impostan
dolo sU una base più ampia, e-
stendendolo cioè a tutte la Alpi, 
compresi i versanti non Italia
ni; > agli-altri monti d'Italia è 
del.: inondo. Questo lavoro gli 
svrebbe ' richiesto una ventina di 
anni£ ma grazie all'intervento 
dd T.CT. che tnise a sua d i^o-
sizlone' per un' certo periodo di 
tempo H personale necessario, 
può considerarsi giunto a buon 
punto, " Lo, spoglio ddla lettera
tura Itdlana, • della letteratura 
austriaca, ddla letteratura tede
sca e della letteratura svizzera, 
si-, può considerare pressoché ul
timato: resta là letteratura fràn-
cese che si, sta schedando e poi 
seguirà qudla Inglese. 

Si tratta non dt un sdo sche
dàrio rdativo d ie ascensioni al-
plnltticbe, ma di un complesso 
di schedari di tutto quanto è 
stato scritto sulla montagna;. -> 

Si" avrà «nlztutto uno schedo:'-
rio per outori degli scritti pub
blicati su riviste ,o pubblicazioni 
periodiche; uno schedario delle 
fotogr(ifte, che fiacillterà la ri
cerca di vedute; uno schedario 
ddle opere d'arte, degli schizzi 
e delle cartine, che servirà • agli 
artisti e a^i studiosi; uno sebe-
dorio' ddle personolitd, cbe rac
coglierà elementi di vita* d i 
maggiori alpinisti, delle guide e 
di coloro che si dedicarono alla 
mcntagn^i uno schedario delle 
|^'.^nroIle, cis-'-ilflc^to per cime 
• per la natura della tragedia; 

vmo schedario dei "" ri/tigi. delle 
«trade,. dei ,sentieri, ddle , tde-
.:f*rlcJ»e «ce, che potrà servire 
pr .la s'i<,r»a dei progdtl e delle 
t'osf.T'.u.̂ ini; uno schedario delle 
fiyhliìéazioni, • diviso per mate. 
xi'd, che darà un indice di quan
to à'Stato scritto sulla montagna; 
uno tchedario scientifico, relati
vo alla storia dplnistica e dpi-
na,'< alla psicologia dell'alpinista, 
all'equipaggiamento e attrezza
mento, al vettovagliamento, al 
pericoli, «1 soccorsi, alle assicu
razioni, alla' geologia, alla mor
fologia, d ia glaciologie, alla mi-
ner(}logla, alle grotte, d ia meteo
rologia; al fenomeni naturali, d -
la fiori, «1 giardini ^Ipini,. alla 
proiettane ddle piante, alla fau^ 
na e fai parchi nazionali, all'ln-
sedlamqito umano, d i e costru-
donl, all'economia, agli usi e'co
stumi, alle leggende, dia ling #-, 
ai dialetti, al gerghi, alla topo
nomastica, ecc. ecc. 

Ma il posto più Importante i 
riservato allo schedario delle no
t i l e alpinistiche, nel quale ogni 
valico, ogni ghiaccialo e ogni ci
ma avrà la sua scheda, su cui, 
all'indicazione del settore alpino, 
del gruppo, delle quote, segui
ranno quelle delle prime ascen
sioni con l'Indicazione ddla via, 
1 nomi dd primi sdltori e la da
ta, le più importanti ripetizioni, 
le disgrazie avvenute, l'Iconogra
fia, la toponomastica e ogni qud-
ctasl notizia che possa essere uti
le, non escluse qudl» sulla mor
fologia, geologia, mineralogia, 
flora, fauna, ecc. ecc. 

Per dare l'idek ' della > vastità 
dell'opera e del coraggio che si 
è avuto nell'lmposlarla, bajtt pen
sare che. se la schedatura prov
visoria della Sezione di .Torino 
ragRiunse le 8829 schede, quello 
dell'irmelo della «Guida dei 
Monti d'Italia > he già di gran 
lunga superato-,!! mezzo milione. 

Alla realizzazione ddla vasta 
Impresa, come già abbinmo ac
cennato, è stato fondamentale lo 
apporto del Tourtni»; quando, ner 
l'Incertezza degli eventi bellici, 
dovette rallentare il ritmo d d 
suo grande crrganlsmo e si rese 
disponibile -numeroso perdonale, 
esso venne In parte adibito alla 
compilazione del grandioso scfie-
dario. La guerra, in mezzo a tan
ti guai, d ha pur dato dunque 
qudche vantaggiol 

La Commissione della 
«Guida d d Monti d'Italia» 
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ÌSÌH C O N C O R S O 
per, le SrasmEssioai 
radSo alpSalslZehe 

^JLav-Sed.§„csiVjx.^^deL.^CAX 
bandisce un concorso t r a i pro-pro
pri sod per un testo di non più 
di dieci minuti di trasmissione, 
che verrà letto alla radio set
timanalmente. Il concorso è do
tato di tremUa lire di premi, 
suddivisi fra 1 vari concorrenti. 

Non vi è (ihi, non v ^ l'im
portanza the la propaganda dd-, 
l'alpinismo attraverso la radio 
può avere per il C.A.I. Dopo 1 
libri, le riviste, l giornali, \ film, 
le conferenze, 1 corsi e le scuo
le, è questo un notevolissimo 
mezzo per la conoscenza e la 
diffusione dell'alpinismo fra 11 
pubblico . innumerevole del ' ra
dioascoltatori. Ottima coca ha 
fatto il C . A I . ad asslnirarsl 
questo preziosissimo e moderno 
modo dì propaganda, ma occor
re, ora che gli alpinisti stessi 
preparmò i testi da diffondere. 
Gli argomenti. devono e s s e r e 
sempre di attualità con la sta
gione tn cui vengono radiodif
fusi: 'cosi ora sarà bene che 1 
concorrenti trattino dell'a.lplnl. 
smo invernale e dello sd alpi. 
nlstlco, p d dello sci primave
rile, dall'esoOrslonismò, dell'al-
pkiiamo estivo, su rooda e 
ghlacdo, e coel via. , 

I vari concetti devono essea« 
esposti in forma efficace e per
suasiva, tenendo presente che la 
loro lettura non deve superare 
i 10 minuti di tempo, o s s i a 
quanto è il limite concesso per 
ogni jrasmissione della radio. 
• Le trasmissioni avvengono 0-
gni gettimana ed U C.A.I. deve 
pertanto tener pronta una serie 
di testi da leggersi successiva
mente. E' perciò che ha pensa
to di fare appello ai vari sod 
perchè , diano la loro collabo-
razioheJ I testi devono essere 
dattilografati e recare .nome, 
cogncsE^e ed indirizzo dell'auto-
ré, noqdiè la Sezione del C.A.I. 
cui qiiestì appartiene. L'inviò 
deve èssere fatto direttamente 
alla. Sede centrale del CAJ. , 
via Silvio Pellico 6. Mll?mo. 

li nosiro 

assmenù 

\; 

Riccardo Galletto di Mt'ano L. so 
SCI Club Tripoli. In memoria 

d] Olusepplna Cavc-nagtil, 
prc^pns socia e socia del Cai » 100 
t.i:.NA.I.. De Angeli Prua di MI. 

lano (Sgttos«xlO'ne C A.I.> lù man-
dato rabbonamtnto soitenltor» (M-
re seO); inoltre ha comperato per 
ZSOO lire di libri al nostro Recapito 
.centrale. 

, I l 'mi I. '( 

li Gruppo Sciatori delle nainma 
Gialle di Predaazo à stato rlcosU-
tiUto in questi giorni. La Scuola al
pina della Guardia di nnanza ha 
ripreso VatUvltS. A Passo HoUe, 
dopo due anni di assenza, sono ri
tornati 1 finanzieri, {e piste hanno 
ripreso l'animazione di un tempo e 
gli allenamenti delle tr« tpeclelltà. 
(fomlo, discesa e salto) procevJono 
con ritmo semp're maggiore. 
- A Milano, è stato rleostltdto U 
Gruppo esoutsloiiUtl Varrone, del 
quale e stata «nehe formata una 
SottosezlQne dd C.A, L- La sede 
provvisoria è vita in piazzale IS 
Martin, presso 8 Caffè Primo ed 
^ aperta neU« aere di lunedi, mer
coledì e -venerdì. I -vecchi sod fpar-
tt nei diversi tteol «Mia cltti cono 
-nvtatl « presentarsi al più presto 
onde riprendere l'ioaiUee eftVlii'nTiH 

Le peilieBzloiii peri 
Con U ritomo alla normalità di 

tutta la vita nazionde e, in par
ticolare, della vita della nostra 
Istituzione, sMmpooe una ripresa 
piena anche ddle pubblicazioni 
periodiche. 

SI può affermare ohe didro a_ 
n d sta, in materia, un passato' 
lusinghiero che è di ^rone e di 
es-empio per ogni nuova inlzlaU. 
va di oggi e di domani: col ria
prirsi degli scambi culturali In-
ternazlondl, uno .sguardo Intdll. 
gente a' ciò che d la dire tron-
tiera darà indtre luogo ad utili 
confronti- ' 
- L'Importanza ' delle pubblicazio
ni In parola può essere messa in 
luce con una rapida rassegna dd
le loro caratteristiche talientL 

Il Bollettino del C.A.I. può ben 
definirsi la plù.tradizlonde delle 
pubblicazioni periodiche. Esso rac
chiude In numerosi volumi una 
copiosa raccolta di articoli, mo-
no8i«£ie, studi di cultura e tec
nica elpiniddca con fotografie, 
schizzi, cartine, disegni, ecc. 

Per tutto U tempo In cui molte 
zone montuose non ebbero guide 
ItlnorarLe, 1 vdumi dd Bolldtino 
dd CA.I. rappresentarono spesso 
la sola guida monografica in lin
gua italiana. 

E ancor oggi, che mdtl gruppi 
ddle Alpi attendono d'esser de
scritti dettagliatamente, l'alpinista 
che non vude o non ,può ricor
rere ad opere straniere può spesi-
60 attingere d Bdlettino una lar
ga mes^e di notizie utillsdtne se 
non IndLspensatnU. 

Indubbiamente con il complda. 
mento del plano ddle « Guide dei 
monti d'Italia» questa parte rao-
nograllca-Ulustirativa, che costitui
va il pezzo forte d d boUeUini de. 
gli anni trascorsi, verrà a perde
re tm po' del suo vdore ed dlora 
si darà maggior IKisto a tutti gli 
altri rami ddla cultura dpinistl-
ca, che sono ben lungi dall'esau-
rimento. E si assisterà forse ad 
uno spostamento dall'ambiente 
ddle Alpi, a quello delle zone 
extra-dplne, se non addirittura ai 
lontani sistemi montuosi extra, 
curopd, verso i quali sembra va
da polarizzandosi l'Interessamento 
dell'dpmlsmo futuro. 

Il Bollettino dd CA.I. venne 
pubblicato dal 1SB5 trlmestralmen. 
te fiino al 1882, poi annualmente 
tino al 1SU2, inXine sdtuariamente 
fino d 1939. 

Da dò deriva la numerazione 
apparentemente strana dd volu. 
mi che non corrisponde d nu. 
mero delle annate. Il « Bolletti
no X per II 1940 che, come é noto, 

..à.JP.^'Ktt.^. Sfe-PJfia., AV£ .̂J3?sl ..il 
n. 78. ̂ ^sso apparirà con un som-
mario attraente e vario, con ar
ticoli che ci trascinano dalle gran
di imprese sulla Marmolada e 
qudle sull'Adamello, da Impensa
te peripezie sul Cervino alle spe
dizioni extra-alpine n d Tibet e 
nel Caucaso e cosi via fino alle 
•indagtni sull'arte di Guido Rey e 
sulle vlcraide d d cacciatori di. ca
mosci, le disquialzloni s-uH'esisten-
za ed individualità ddle Prealpi 
itdlane, ecc. ecc. Né poteva man. 
care uno Sguardo riassuntivo ddla 
letteratura e della cronaca dpina 
dell'ultimo decennio. 

Un ritomo dia normalità ddla 
periodicità annude di questa pub
blicazione è non solo auspicabile, 
ma è dtresl nei disegni di quanti 
d ripromd,tono il più ampio evi
luppo alle manifestazioni cultura, 
li dd nostro Club Alpino. 

Con caratteristiche ben distinte 
dal Bolldtdno appare invece la 
ilidsto Mervslle del C.A.I. che ri
siale d 1674 In cui usci, fino al 
1675, col tltoio « L'Alpinista >. Ri
prese nel 1882 con la «Rivista 
Alpina Italiana » che nel 1839 di. 
venne «Rivista Mensile dd C. A-
I. > e n d 1938 < Le Alpi >. 

Riacquistato U nome di «Rivi
sta Mensile del C.A.I. >, essa tor-
n.a ora ndla veste e consistenza 
di "tm tempo a riprendere la su«« 
funzl(5al di vltdlssimo organo del. 
l'associazione degli dploistl, at-
traverso cui verrà mantenuta ac
cesa e luminosa la fiaccola dd-
l'idede alivlnlstlco. E si può az-
giungere. che in quedl tempi tan
to cdamltosi, in cui 11 maggior 
retaggio dd recente triste perio
do bellico è proprio un sovverti
mento di spiriti sul quali pesa uii 
psricdoso senso di incertezza e di 
«fomento, l'InfluenzE^ della buona 
stampa dpinlstlrB — qiuile è in
fatti qudla della Rivista Mensile 
— può ritenersi mdto salutare. 
Essa può e deve riporta^'* in tutti 
gU animi un clima di serenità e 
di purezza, poiché puri e sereni 
ifono l'anima e 11 pensiero di chi 
s'Ispira ed agisce tra le alte vette 
dell'Alpe. 

.La massa degli alpinisti, che ha 
sempre favorito di larghi consen
si questa tipica pubblicazione del 
C.A.I., eis-presslone palpitante della 
vitdltà dell'istituzione medesima, 
non mancherà di ritrovare in ets« 
la tua Rivista, tonte di cultura e 
di diletto. 

n concorso e l̂a collaborazione 
di tutu, con articoli, monog^fie. 
studi, pensieri, suggerimenti, os
servazioni, ecc. eono pertanto ol
tre cbe un diritto, un dovere di 
tutti i veri alpinisti che la Bivl-
s.t« deve, innanzi tutto, rispondere 
alle loro esigenze, d loro' desideri. 

Le attuali condizioni non per-
mdlendo di mantenére la Rivista 
vincolata alle quote di Iscrizione 
che i soci dal CA.I. corrispondo
no d ie varie .Sezioni di appsrle. 
nenza, essa, col 1948, viene data 
in abbonamento à coloro che ne 
fanno richiesta. , . ,,, 

Nd quadro delle pubblicazioni 
periodiche dd C. A. I.,/deve pur 
trovar posto un accenno al ben 
noto «Diario dell'Alpinista » che 
Umberto Tavecchl pubblica 

1927 e che con la decima edizione 
venne elevato d n ido di * An
nuario Ufficiale del C.A.L », La 
sua tipica, inconfondibile veste 
editoriale e 11 'genere di argo
menti contenuti Iwnno sempre 
ben risposto ai desideri ed alla 
curiosità degli alpinisti, cosi che 
la ripresa ddla sua pubblicazione 
può essere considerata non lo«- _ 
tana. . ' 

Esso rimane un predoso Iha-
nudeito d'informszionl, di facile, 
pratìca e gradevde consultazione, 
compagno grad'to e non ingom
brante in ogni manifestazione del
la vita alpina. Se pure potrà -ve. 
nir apportata qualche modiUca, * 
presumibile che l'Annuario in pa
rola coriservl la simpatica fisiono. 
mia tradizionale di comoda gul-
da-prorituarlo per ogni dato o no
tizia relitiva d rifugi ed BUe gui
de alpine. 

Ad Integrazione di questa elen
cazione, necessariamente rapida, 
delle pubblìcazianl periodiche, si 
può aà^lunsrore qudla per la qua
le la periodicità é d tempo stesso 
causa ed effetto: Intendo djre dd 
«Colendario Alpino» che sta etl-
trando nel ruolo delle talriative 
tnadizloindl. / 

Se ncn può essere considerata 
quale pubblicBiione culturale, 11 
» Cdcndario Alpino », nelle poche 
pagine artisticamente redatte, non 
manca 'di un suo particolare ca
rattere dilettevole, destinato co-
m'è. ad elencare i gloini lieti da 
dedicare al monti ed a ricordare 
1 giorni di gaudio provato tra essi. 

Dott. Vincenzo Fusco j 

La "Campana 
BmpermeabiSe,, 
non è da considerarsi un in. 
aumento di uso corrente. Es
sa deve tenersi nel socco da 
montagna o in tasca soltanto 
per i casi di pioggia, di ne-
tJicofa, di fermate prolungate. 

Costituisce una protezione 
efficacissima contro le In
temperie ed il freddo. 

L*uso della «Campana» 
avrebbe salvato Indubbia
mente la vita di molte vit
time della montagna, nel 
casi dovuti ad assideramento. 
Può incotti servire nei bi
vacchi ad oUa quota, perchè 
conserva, il calore del Corpo 

- iategra^mepte-orehe a, tp>:i-. 
perature sotto zero. 

E' una specie dì sacco mól
to'grande, di carta ielata e 
gommata, con la porte supe
riore in cellophane traspa
rente, che permette la piti 
ampia DislbUitd. 

In rendita ol no?t-o fleco-, 
pilo di via Meravigli 14, Mi
lano (presso Edoardo '~'uU)m-
bo) al prezzo di L. 300. 

Possiamo anche spedirla 
fuori Milano, contro rimbor
so delle spene r'OsfoH, appiun-
Bendo L. IO. Inviare uiplta 
postoli ed assegni clrf:olarì 
alla Ammlnistrozione, «ia 
Plinio 70, Milano. 

LA l̂ eVE 
Non esiste ancora un orga

nizzato servizio di segnalazione 
sullo stato ddle nevi nelle va
rie località della zona alpina e 
prealpina; , purttittavla qualche • 
indicazione cominda ad arri
vare qua e là e può servire a 
formarsi un'idea dello statò ge
nerale di inne-vamento. 

Dalla bergamasca abbiamo un 
primo abbozzo di bollettino: 
Giogo ddla Presdano cm. 30; 
Pizzo Formico cm. 60; zona di 
Monte Fora cm. 50; Campelli 
(m. 1892) cm. 25; Corona (metri 
IIIS; cm. 50; Foppolo (m. 1508) 
cm. 100; Rifugio Fratelli Calvi 
(m. 2015) cm. 100: San Lucio 
cm. 10. 

Anche In altre parti della zo
na prealpina c'è neve sciabile; 
a Pian di Sole m. 1000) cm. 30; 
al M. San Primo cm. 50; al Pion 
del Tivanó cm. 20. In Val Gar
dena l'altezza media, si aggira' 
.sul mezzo metro. 

Gaffa 'seizstiea '/• 
del ''Gruppo Searponi Milanesii, 

Nel decimo anniversario di fon
dazione, il « Gruppo Sciatori Mi
lanesi », Sottosezione del CA.I. 
Milano, indice una gara popolare 
sciistica 'ndividuale,' libera a tut
ti, per la disputa della Coppa 
biennale «Scarponi Milanesi», che 
si svolgerà 11 JO febbraio p, v. al* 
Pizzo Formico. Sarà una prova 
di mezzo fondo, km. 8, compren
dente salita, plano e discesa. Ol
tre alla suddetta sono in palio 
altre tre coppa e molti altri pre

mi individuali (medaglie, sd, at
tacchi e racchctle). 

Per avere il proirramma-orarlo 
ed altre informazioni, rivolgersi 
alla Sede del Groppo, •da Cesare 
Ayraghl 10,- Milano. -" , 

Il CiDb E.<icarslonlstt Napoletiini 
ha ripreso la propria attiviti, dopo 
un lungo t)*r!odo <11 sta»!. Le nuova 
sede è tn V» dd Chiostro 9, Napoli. 
Prtflldente ne * iJ dott. log. Raita*. 

dal le Riccio. 

nHtinmiiiiiittinRHiiiiuiiniuniittflimiiiiiimiiuiiuiiiiiiinniiniiiiniiiiriiiiiiiî ^ 

' ! s'oei.de! C.B.I. MIIoÊ  
nel 1948 riceveranno gratnlfamente dàlia lóro Sezione S O I Ì T A N -
TO IL NUMERO DEL l ' DI OGNI MESE. COLORO CHE DESI
DERANO AVERE ANCHE IL NUMERO DEL 16 DEVONO VER
SARE AL PIÙ PRESTO, a mezzo vaglia po<;tale o assnsrnl clri«-
larl alla nostra Amministrazione, via Plinio 70, oppure di presenza 
al nostro Recapito centrai? di V!B Meravigli 14 (negozio Colombe), 
t'Importo dt m .^,0^ 

j ; . 
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LO S€AIIPOI«S 
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C h e cosf'è 

'L'iLPIBISiO?. 
Cosa arcinota, dirauno tkttti. 

I/alpiiiismo è quel oompleisu di 
attività che l'uoina innamorato del
ie montagne cojnpi» Mille mede
sime. O, per dirla con l'aimco 
Bertoglio e rubaudogli la defioi-
«ìoce dai suo piccolo, ma prezio
so, dizionario tecnico-alpinistico, 
« l'alpinismo è passione, pratica ed 
attitudine all'esercizio della mon
tagna, a superarne tecnicamente 
le difficoltà ed aiiche ad inten
derne le bellezze per mezzo della 
scienza e dell'arte». 

Ma raipinìsmo è anche un'altra 
cosa. « L ALPINISMO » (!) — e 
qm c i vogliono proprio le virgo
lette e lettere tutte malascole co
ni© quelle di un insegna — è... 
il titolo di un nuovo Ubro e pre-
clsaraenle quello del primo volu-
tp© della collana « Manuale dell'al
pinista » che il C. A. U a mezzo 
di ntjmerosi tra i suoi più volon
terosi e attivi competenti, sta com-
gUando. 

Questo primo volume, in par
ticolare, ha una genesi remota ed 
itrteressanfe sulla quale, del resto, 
Ci i molto espllcila la stessa pre-
faiìone del libro: im manuale che 
({.issa come una piccola bibbia di 
«quella fede poi non tanto strana, 
Cile sì chiama alpinismo, è stato 
da tempo ideato e px."rdisposto con 
larghezza di vedute e serietà d'in
tenti dagli iniziatori del Centro 
nazionale luiiverailario di Studi 
alpini. 

Steso tì programma, conside-rato 
il da farsi e visto il già fatto da 
predecesjori e contemporanei, l'o
pera ri palerò subito imponente e 
tale da ricliiedere la collaborazio
ne piena di molti voloutercisi che 
alla propria comp(:;tenza specifica 
imiisero la Infrequente disposizio
ne a compilare secondo vm qua
dro organico e quindi con recipro-
e!)e limitazioni. 

D i tutti 1 conjpilatorl va fatto 
n v o encomio avendo essi dimo
strato di esijure superiori ad ogni 
gelosia di vieiuato, ad ogni, picci
neria tradizionalista eomprfe'i nel
l'opera loro e decisi a cftitltuire, 
ci-isouuo per la propri?, parte, ^ma 
piccola cellula armonica di un più 
vasto tessuto completo e razionale. 

Con tutto ciò la mole ò craxiiii-
la forse ancor oltre i propositi e 
nonostante le smussature, le liscia
tura, le abbreviazioni, le soppri-s-
siorii, le levision, lo super-revisioni 
e via dioeutio, ha richiesto tru di
stinti volumi. 

( ^ e s t o primo volume raccoglie 
quanto si ritier.e indisponsabilo 
per la fonnuziono di un alpiuùtn 
completo contenendo, ci'>è, nozio
ni che l'alpinista non può igno
rar» e trascurare senza nian^jarc 
ad un dovere preciso ntì ritjuardi 
di sé stesso, del muviirieuto alpi
nistico e della col!ettivi<ù. Ecco 
ps-rcbè ad un chiarimento esseii-
ziale su lb natura dell'alpinismo 
f;;»!;? seguito i capitoli di ttcnica, ' 
quelli d'orgauiz7.a?.icne e quelli di 
tri<!ole scientifica su basi pratiche. 

E proprio qui mi piat-e fenrjarc 
per un moamjnto solo rattcnziime 
dei lettori, proprio su questo a-
s-petto pratico dell'opera cLa la 
confr.addistingue da ogni altra — 
nazionale e straniera — del ge 
nere. Mentre iiif.itti quaiilo era 
stato fatto finOTi; peccava di spro-
poirio-ialià delle •.•aiie [xirtl e con-
teiieva troppo S!>e'5So numerose pa
gine di Cfr^niziou! o sciei;!if[eVie 
o culturali che emulano da quello 
che deve essere il bi^gaglio indi-
spens-abile di ogni alpinista, la ccl-
laiva odierna si prcriioiie appunto 
il contrario. E cioè: di racchiude
re nel primo volume ora apparso 
tutto ciò che realmente àcva coii-
conere alla forraazio!\e dell'alpini
sta completo: e^x-o quindi, dr)p< 
un cenno ue<.-essario alla senesi, 
esseiHa ed evoluzione dell'alpim-
smo stesso ed uno sguardo al suo 
valore educativo ed alle SMU fina
lità, seguono i ciipitoli suU'alle-
nAiriento, sull'equipaggiamento e 
su)i'approwigloiiameut<j. Poi, fi
nalmente, viene la pirte teCTii(;a 
nwtauzials suddivisa nei cajiitoìi 
snU'asoensione su roccia, su ghiac
cio, invernale, l'alpinismo sciisti
co; seguono ora tre capitoli parti
colari: il bivacco, il ciunpeggio, 
l'alpinismo sotterraneo. E poi il 
capitolo che dà nozioni di orien
tamento, lettura carte topografiche 
e guide alpiaistiche, quindi il ca
pitolo sui pericoli e previsioni del 
temipo atmosferitio ed infine le 
iiozioni di fisiologia e pronto soe-
Rorso per alpinisti. 
i! Gli ultimi i-apitoli suM'oiganiz-
^azione alpinistica e sulla fotogra
fia In monlagna coinpletano e per
fezionano l'opera. 
t La nKiteria così distribuita co-
Stituisc» un'ottima guida tecnica, 
pratica e scientifica su basi prati
che per ogni cultore deìl'alpini-
•»mo. Si è fatto In modo che nulla 
venisse omesso di quanto è real-
ewnte indispensabile a sapersi. 
mentre per ogni infarinatura o co 
gnizione non strettamente neeessa-
tìa si rimanda ai succejsivi volu
mi o ad opere specializzate, poi
ché non è chi non vede che è ne
cessario insegnare all'alpinista eo-
fi»e egli deve andare in monlagna 
prima di inculcargli in zucca che 
rosa sia una sincliraale o chi fos-
_sero 1 pakfitticoii dell'Alpe La-
i^uslre. 

^ Anche la parte pròpriamente 
.scientifica e etxe parrebbe la pnl 
ostica e Mante, qixale quella di 
motfdc-'Ti I o di topografia o fi.si<>-
logva, è trattata da un punto di 

,vi-tQ strettamente utilitario e con 
larga esemplificazione che ne au-
meiita l'utilità. 

Nessuno cerchi, nelle .500 e più 
pagine, la descrizione della Gen-
tiana augustifolia o del Mysotis 
alpestri?; molti manuali stranieri, 
dimentichi di essere destinali agli 
aVpinistl, contenevano lunghi capi
toli di flora e di faima irti di ni>-
irri latlrJ, di specie e sottospecie, 
e triscuràvjno magari l'insegna-
mrnto be,'» più impanante di come 
ci»*!iK .re nei isacco le impediinen-. 
ta o di come consultare una guida 
itineraria. 

Per chi vuole approfL>ndiro la 
propria cultura non m a n o n o i te
sti specializzati e se questo pri
mo volume moucterà 1« simpatie 

dagli alpinisti faranno seguito gli 
altri volumi progettati: il seconitó. 
Infatti, dovrebl» costituire una 
guida airintelr;gen?.a geografica e 
storica delle Aljà e alla conoscen
za dol movimento alpinistico, con
tenendo piane esposizioni* sul se
guenti argomenti: le .\lpi, le p o p ò 
Wioul alpine, vicende storiche sul
le Alpi, breve storia dell'alpini
smo, storia delia letteratiua e del
l'arte alpina, cerini sulle altre mon
tagne del continente e del mondo 
e sull'alpinismo esplorativo extra-
europeo. Il terzo volum« racco
glierebbe invece quanto si ritiene 
utile alla molteplici necessità . di 
cocmdtazione di un. alpinista con 
i . capitoli: partizione alpinistica 
delle Alpi, breve bibliografia iti
neraria alpinistica e sciistica; car
tografia; elenco società a:lplnistiche 
esìstite ed esistenti nel mondo: e-
lenco rifugi e biwcchl fissi esistiti 
ed esistenti sull'intiera catena alpi
n a , dizio!>ario tecnico-alpinistico 
della lingua Italiana corredato dei 
corrispondenti termini stranieri; 
prontuario del tarraini t ecn id al
pinistici stranieri. 

N o n si può negare d'essere di 
fronte ad una vera enciclopedia 
dell'alpinisoio, per il completamen
to della quale molti competenti 
sono già al lavoro da aniù; ma 
appunto da come il pubblico ac
coglierà questo prima parte dipen
derà forse la sorte di tutta l'ope
ra che richiede, conia ognuno può 
facilmente. intuire, uno sforzo di 
attività e finanziario dì « primo 
grado » • (no>i alpinistìcamene par
lando, s'intende). 

. Ad ogni modo la.?ciamo senz'al
tro al lettori di giudicai-e il com
piuto (ed alla luce di esso indovi
nare 'l'opera futura: -pei ora nei 
quindici capitoli arriccniti da ben 
116 disegni e schizzi e 44 tavole 
fuori testo, a più colori, e'è ma
teria suffidente per allettare 
chivmque. . 

Dott , V incenzo F u s c o 

(1) L'AIplnisTTio - Kd. Monica - Ma
nuale delfalpliUsta. .̂ fol. r, 60« pagg., 
116 illustrazioni, 44 tavole fuori t e 
sto. L. 400; pel nostri lettori L. S80. 
In vendita al Hecsplto Colombo, via 
Mera\1«H H, Milano. 

F «rosa avventura 
sult hleferìca del Mucrone 

A causa di un incidente , U 27 
dicembre scorso l a teleferica O-
Topa-Lago Mucrone è irlros-^ta 
completamante bloccata, eoo due 
vagoncini carichi di oltre cento 
.sciatori. I passeggeri, rimasti s o -
spe.si a metà porcoirso ad un'al
tezza di 130 metri, hanno gassato 
momenti di panico. Onde evita
re latti incresciosi, tùì inservien
ti, saliti sul tetto della vettura, 
sono riusciti a portarla alla s t a . 
zione di partenia itopo aver 
sbloccato J ft-cjil. n Burvlzio v i e 
n e gru ©ttettua.to con mezzi di 
forton». In attesa d«U» ripar»* 
zione del suaaU. 

Pubblicazioni ricevute 
La Svizzera, scauìa di alplniuao. 

— E' un interessante opuiicoletto al 
63 pagine, edito dall'tJItlclo «aziona
le di Turismo, con tma carta stra
dale e ferroviaria dalla Svìzzera, 11-
lustrsto da una dovizia di nitide fo
tografie sull'argomento. 

l i O i e A'piDO 1945-40 
P-ubblichtaTTio il primo elenco 

della sattoscTixiO'ne aperta ora « 
d i e riuscirà cerrameriie una bella 
dìmostinzio-m di concorde aiuto a 
be^ie/i'cio df l le vostre vallate: 

Sorlnl Bruno L. 1000, Loiigonl rag. 
Plelro U 100, Taccaril avv. Cario 
L. 50. Trlsotti Aldo L. 10» e doni. 
Da Col yranoesco L. 200, Ceacottl 
rag. Giuseppe I.,.- 500, Portaluppi Vi
nicio L. 200, Torresanl Ismaele U 100. 
Vaghi Omero L. li, VaroU Vincenzo 
L. 1000. Zucca rag. 3iro h. 50, Eettl-
nelU Carlo L. lOOa, Paoli .Sorlnl doni, 
.Vccantl Gtuseprw L. 50, G'jainlero 
Carlo L. 50. Anna Maria I,orabardi 
L. SOS, Haber.ssat Giacomo U. 2oa, 
NaunenstiY.-ar.der Federico L. ICO. 
Atanl Cesare doni, Toni minnfi 
1̂ . ilio, Mr-SnolU Maasirno I- 500, Re 
Antonio L. 100, Einda Carlo L. 50. 
Calcherà Angelo L. 50, Amilcare Car. 
pi De Re.smlnl doni, Sott. C.A.I. 
« Plreìll » L. 1000, Fvnnceaconl rag. 
Marino !.. 5«, Acqu.itl Erminio 
1.. 100, Bruce'.leschl Alfredo L. 50. 
Mafl'l GUii>ni L. .50, Paolo e 'Pina 
ZiiC'.-a L, 100, Pestalo?-?; rag. Hiccar-
do L. 200. Riccardo Moltenl L. 400, 
MoU.-iari Paolo doni, .Vlaul Osvaldo 
L. so. Fnssl Dr. Antonio L. ISO, Ntva 
Gius(.ppe L. ICO, Ro.sscttl Egidio 
ti. 200, Fablan Knmia d.i.-vl. Greco 
rag. Eugenio L. lOO, BeitarclU Dr. 
Guido L. 50J, Boaadeo M.u-io L. 600, 
Casati Biloschl Dr. O'.unfi&nto 
L. tOO. Co'^cezza Mario L. 30, Frali 
log, Arnaldo I... iccn, Cofrliatl Lucia, 
no doni, Din» «Riccardo ."isvone« 
dDiL'. Grippa Augu.'to L. 150, N. N. 
L. fOB, Aziola I"n?o L. 00. Setmanl 
Aldo L, 100, Dellavlii Florerao L. 50. 
Meda Francesco L. ICO, Cojno Csr-
mano L. 100, Conte Dr. Aldo Bono., 
cossa L.. lOfO, Fitteluga Angelo U 200, 
Co.r.gi -Plertranca dnn!, Maiazxl Pl«-
tro L. 500, Dr.. VUtorto Roljorti dor:l. 
Tettiinianzi Giuseppe L. 30. Conto 
.\niiandi.v L. .100. Sartoria • Suardl • 
doni. Sor, C..'v..M. do.^l, Galnttl Inif. 
Pino doni, Camed; Edoardo dord. 
Noyeiil Giuseppe doni, Pavan Dr. 
Pavan doni, E?Jo Fiori doni. Sott. 
C.A.I. •< f ior di Roccia » t,. 300, Ro
berti Dr. Vittorio U lOO. Jdarosa 
Butti !.. J50, Gerelli Dr. Attillo 
L. lO'J, Venni Augusto' 1- lOO. Boj-
lettl iir. utJ. Ferdinando L. 1000. Ce-
cjll dr. Francesco I-. 100. rag, Mario 
Plrovano L. 200, PoUitl Darlo !.. 530. 
Mf.ogl dr. Carlo L 2ò0. Corti Maria 
Adele L. 100, Torelli Rlberto L. 300, 
•Sa bene Mtrto L. 400, ArndtTUnl Tar-
stlla L. 50, Ko.s.-i!gnoli Arturo U 100. 
Bassinl Antonio L. 00. Brenehl av".'. 
Ivftrin L. 25(1, Ferri rag. Mario t,. 200, 
Perorali; Cario Enrico L. SO, Ferrari 
En.'lco !.. 60O, rraneo.ìCo dr. Cerlottl 
L. 2.50, Cotti Casati i;u,£!cnla L. 2S5. 
Ca.'ftelll Antonio L. 100. Mosca GJo-
v.'inn! doni. Monti JCi-sllio I,. 100. Po-
liU Man/redo L. !00. .\rlentl Alfredo 
t.. 100, Curii Alberto L. 50. Albaronl 
Ariselo .L. 100, Plerdivide LucelieMl 
L. M. Eeiio AndreoH L. aoo, Franeo 
e Aldo Piccinini L. 100, Blraght livi. 
A. I... SOO, Brambilla Pietro L. 50. Co
lombo Lirlsi L. SO. Cerianl I.ulsl 
L. se, Bonviclnl Miro L. 30. Guerre
schi Giacomo L. M, Rota Pietro 
L. .W, ParoU Rettto !.. 50, Antat\ia7.. 
Za Annibale L. 50, Colombo A.nKelo 
1... 'lO. Piatti ."Adriano L. 50, Gnjlislr.ri 
ATielalde L- .̂ 0. Caproni Alberto 
L. 40, ManoUi Goffredo Î . 6S, Rigo-
boni ln.t;. Pa^fquale L. lOO, Galblatl 
fUIppo U IfO, Salrrio'.raslil P. L. 100, 
Vltjin dr. Pier Lulfi L. 110, Lr lagna 
.".medt'o L. 100, Cardali Santiiio 
L. ICO, ViaiH!.9son Carlo L. 100, 
Dim gen. Giuseppe L, 100, Biffi Car
lo L. lOO. Cardani Piero L. 100, To-
nloia Carjo L. 10», CoKltatl I-uelano 
h. ISO. Carmine ing. Ro«r,r!n L. !S0, 
F.utera ing. Umberto L. SOO, Oppiti 
Arnaldo L. 200, SUnehl Aldo !.. 200. 
Denti Maria Teresa L. 2S0. Cavallo»' 
An-^elo di Carlo L. 250, Pa.andrt Ini!. 
Carlo L. 330, Wei"!» dott. Emilio 
I,. 300, Carlboni rag. Eiizo h. OS.ì. 
Biiis/nonl .angelo L. 500, MaEOl! Gil
berto L. .100. RlRtilnt Ing. Paolo 
L. 500. PoZioU • Perdlnanck) L. SOO. 
Del Saz Manuel L: 500. Cssai rag. 
Guido h. 523, Mlfliavacca comm. An
tonio L. lOOO. Mo,?ca rag. Giuseppe 
!.. 1000, t.ambei-ti Bruno I... SM, Gi
roni Umberto t. 100. Re«i Colombo 
!.. ino, Ma?uJl! Cesare L. 500, PSaani 
Bianca L. 50. Oiiis,5ani avv. Camil'o 
t.. sno, m o t t o GIu-«eppe L. lOO. Fliot-
to Angela L. lOO, Le\a Ambroj-rlo 
r.. S'M, Pcseatlni Fernando f-, 50, 
Gadda Oiaseope L. 500 Mapecci Au
relio L. 100. Caracolnl Carlo L. 100. 
Zotti Glov. Battista L. 50. Malocchi 
Silvana L. 50, Menni Renata U 100, 
Cappa Carlo L. ino. Sezione di Biel
la C.A.I . L. 2000, Fontana Cirio 
t, 200. dr. Antonio Lonshl L 200. 
Alroldi ì . . 100. TagUabuc Egidio 
!.. 50. PastOTis Natale L. 30. rag. Da
niele Rotondi L. 250, Oro.ssl Arialdo 
!.. 50. Galblatl Mauro L,. 50,,l/>drin! 
G'usepoe !.. 60, L.=i,?nReco L. SO. 
Cano Oarssntlnl 1,. 100. Guido Bira-
(Thl ; L. 103. Ins. Pietro Paganoni 
L. 100. De Simon! rag. Giovanni 
!.. 50. Penwnla Felice L. 100, Giovan. 
ni Scheiwil L. 200, Calrierara Vincen-
io L. 100, avv. Vermondo Brugnatelll 
L. 100, Tommasl Ametieo !.. .100, 
Taddel Carlo L. S'H. Cavarottl Adria
na L. 200. dott. Glov. Batt. Pirelli 
',. 1000. B.'irhlerl L. 300, Franco Oli
vero L. 30. Umberto Ma?.zon! L. 50. 
rtott. Ine,. Warco Tasliabue L. 30 
Franz Gnetz V. SOO, impiegati uft. 
rag. Mario Bello L. 1500, Mazzi avv. 
I.ul»i I., 125. Crugr.oja Knrtco !.. 200, 
f.tartanl Vittorio doni. PelleRrinI ina. 
Antonio Iv. ' 100. Tueci GiutUelmo 
!.. 2i:0. Tafltatico Achille t-. 1000. 
C.iopelletti Riccardo L. 50, IVlaglstret-
tf in,?. Lutei L. ,1009. N. N. t . lOOO. 
Fumagalli ine. Carlo L. 200, Murari 
oav. rag. Giorgio H, 500, Be,!;h1 Mario 
!.. 100, Calc-Jars Aratelo L-, 100. Lu-
cionl raf». Lulfl L. lòoo, Franocsohint 
in.?. Gviglielmo !.. 500. rag. .Carlo 
Orlando doni. Mdront Mario doni. 
Moronl Umberto I-. 300. N. H. De 
Hcn-3 Alberto doni. Banca Ponti 
t . 1000. Banca Commerciale Italiana 
L. 2300. Musso TemlistoCte L. 500. 
nrogift dott. Maria L. lOO. Sottose
zione G.A.M. 1.. S880 più doni. Maz-
?a cav. Giuseppe L. 10», FamlRlIa 
Tamburini L. 200. Sotto5e»lone Sear-
nonl M'ianesl !.. 490. Gavazzi Pietro 
L. 250. Sfte Cucirine Riunite L. iWO 
in memoria di Aldo t-aui L. KS, 

Monti Folladorl doni. Italo Plrovano 
L, 100, rag, Amerigo Zeltìa L. 50. Ro
setta Grossi L. 50, Etta Vaceart 
L. 100, Ditta Kelna e MazzuecheUl 
pacco doni. Bramati dott. Achille 
L. 100, Fioroni Aldo 1,. lOO, Salamlna 
Maria L. 250, In memoria di Darla 
I-. 50, Bozzoli Parasocchl Elvelle 
L. 100, Elda Sandra Danelll I,. 20« 
più doni. Sezione C.A.I. Seregno 
L. SOM, dott. Glanvlttorio FossaU 
del Cotonllldo Tosaatl di Mortza 
L. lOOO, MagRlonl Aldo L. 800, Por
ta Giulio Soe. Ital, Incendi doni. 
Ottolino Albert» L, 2S, Vitale Bra-
mani L. lOQO, Giuseppe Gabblon 
U 100, Cattano Donzelli L. 100, Fer
ruccio Zara L. EOO, rag. Carlo Eorro-
r\l L. 100, comm. Gaudenzio Gianni
ni L. lOM, dott. Tito Musso U 1000, 
Mario Zappa L. 500, Luigi Colombo 
t- 100, Giuseppe :Posquè L. 1000, inR. 
Bi-uno Koochatischy L, 300, dott. 
Guido Brocca !.. 200, dott. Franco 
Brambilla L. .MO. Eitidlo Bigi U 1000, 
Egidio Bls(l In Tnttnorla di G. Mas-
glonl L. looa, ing. Oreste Bossi h. 500, 
dott. Alessandro Guasti L. 8500, avv. 
Franco Giileone I-. 40O. Pavesi Piero 
L. 400, gr. lift. Enrico Volpato L. 1000, 
prof. Luigi vnia L. SOO, Poetetti . \ u . 
gusto L. lao. Alberto Serra L. 100, 
Maria Luisa PrlnilvalU L. 50. Castel-
lazzi Sergio L. ino. mg. Giuseppa 
Actiua;! L. 200. V.i,?hl Giordano L. 50. 
Bianchi LUIKI L . 200, Cartiera Vita 
Maycr &• e . L. 1500, dott. ln,i{.. Re
nato Dui!n.-in! !.. 200, Pieri Persindo 
L. SO. Ca.-.slEghi Ugo L. 50, G. GUi-
rje,?t( 1,. Idi, Renato Lucchesi L. 50. 
Arturo Eardelll L. 100, Piero Lan-
.?iu L. 30, Maicors cav. Carlo L. 200, 
Giu,sepne Capato L. 150, Pietro Spic
cili L. £50, Co.-tlcelll uvv. Max U 100, 
Ben. Loretuo Barco L. 100, 

FOTOOiilFlE K CeiOHI 
Press i ine s e r a t e di proié i iowj 

r„el salwie soiialtì 

Gioved ì 31 aenna io , ore 21 

O P P O S I T I V E 
d e ! dot tor S i lv io Sag l l o 

Giovedì 21 febbraio , ore 21 

D I A P O S I l i v E • 
di P i e r o L o n g o n i 

I SOCI S O N O I N V I T A T I 
A D INTERVEIJIRE 

1 soci sono pregati di pagare la 
quota tiicilltando la Segreteria che 
è rid-oUa al minimo di personslc 
per economia. 
. Ottima cosa k li ver.same-nto a 
mc^zo del Co-ntq Corrente Ptt ìta. 
l e Milano. 
Sixri ordinari . . . . . . 

» » popolari (ope
ra! e Impiegati III cat.) 

Soc-i asjTeaaM (conviventi) 
» univeriltarl . . . . 
» atudenti ordinari .' . 
» » agiiregati (con

viventi) . . . . . . 
. > vitalizi . . . . . . 

(salvo BdcguamentO) 
» ordirari sotta;ci ioni . 
» ag,^regaU » 

U 250 

» 200 
» Uf i 
» ICO 

, » HO 

» 125 
» 1000 

» ] « 0 
, ;. 100 

h) 1 seconda colazlane p«r U gior
no del ritomo; 

0 trasporto ala i n salita, sia in d i . 
scesa deglj sci e dei sacchi; 

I) parte grammi MO «1 giorno. 
n vitto è «ecurato, sano vi ab

bondante.-Extra quota potranno es . 
sera conau-nratl vino, caffè, surro
gato, tè, lorraagglQ, salarne e mar. 
niellata a prezzi se,sn2tl dalla ,ta-
Titta ìttlssA aUa Baita Guidali. 

1 turni dovranno wsore prenotati 
almeno otto giorni prima della par
tenza. All'atto dell'Iscrizione dovrà 
essere versato un acconto di L. lOOO 
direttamente ai sàgnor Cosi Dante 
(telef. .201.281 e 233.337); la diMt-reri. 
•ia il venerdì prima della partwiza. 

Partenza della comitiva 11 sabato 
aera alle 11,5; arrivo a Chiavenna 
alle 21; i,ervi3!lo spaclale di auto
corriera Bile 21,15; arrivo a Cam-
podolclno alle 22; cena e pernotta, 
monto in oltjergo. 

Domenioa mattina: cef/Matte con 
confettura; partenza- per San SJsto 
alle 9,30; aiTivo a Star^leggia e 3. 
Messa; anilvo oiUa .jBaita Guidali 
alle 12. 

Ritorno alla domenica succes.-i-
va: partenza alle 9; nrrh'o a Cara-
podclclno alte 10,30; 8. Messa; co
lazione in aibergvj con CRUIEO £red-
do Bile 12; partenza da Caiopodolel. 
no àUè 13; arrivo a Cttiavesina alle 
13,40; arrivo « Milano alle 1». 

a fal*trich«rà l r i fusi»; qualche Quartieri Antonio, Hta l alusc^pttc; 
altro, meno cotto, osa sperare che 
almeno ce 11 rirtareri. Un fatto è 
positivo; ce li ha distrutti. Mi ter-
mo ai nostri ntagl lombardi e su 
catane adiacenti: 1 mlUtart noia ne 
avevK!i:o coatrulto nessuno. 

ranao chiè pFOvvi<Icnzitaln>einte la 
t>oinba atomica è . arrivata aUtilti
mo momento per mettere fuori cau
sa le «(» tltlcar.oTii e gli teutai pre-
sldil e per_ invitar* 1 popoli ad 'ss-
sodaTsl sd'un unico intento: la fra-
ttìlanza universale. Ad ogni modo 
è opportuno che I sordi intendalo. 
« Aures habient et non audlcntt >. 
L'opera dei c , A. 1. deve essere un'o
pera Interamente di pace, di afftti-
tellauiento fra le re^onl e tra le 
Kaxloni, Quei popoli clw coctnien. 
do opere montane alle fi-ontlere 
hattno pensato ad eventuale difesa 
od offesa e al sono preparati con 
Ipocrita accortezza, hanno Incassato 
deU« sonore sconfitte: vedi Austria 
ttcl "isia e la sua fiU«at« oei n o e a t i 
avVwitrnantJ. 

Ormai dovremmo easen* stufi di 
costruire mìa* resta. 

Seloalazione itinerari alpini 
N<ilo, scorcio di questa estate A 

nostt^ «0010 Gtrlzzttti con amore • 
pazienza ha riveduto e ritoccato tut
ta la segnalsaotke sentieri nel Urup. 
PO del P&mbeUo, ultiroando l tron-
ehi .ed i raccordi £ra Itlne«iTio ed 
itinerario che 1* precoce nevicata 
deai'anno aeor«o avevo impedito di 
condurre a termine. ParticoJarmeu-
16 *• st»to rifatto a tratto che dalla 
vetta M. Monarco vo alla eonfluen. 
M d-sU'lttoecarto N. S (Arctoate-Val. 
jiijnaV Ef stata ecmipluta la nume-
rajiwn* d«iT»cootTlo Alp? dell'Astro. 
loso al ««intiero N. 2; rifatto & trat
ta.' della strada militare del Plam-
bcSlo, sopra H Deserto, alla Boc-
ctuctto del Prati; ulttoiato 11 tratto 
Ardena-Stazione Lavena-PontetreSa. 

In questa encomiabile, opera è sta-
to: coadiuvato dalle sode sl^iorlne 
OhlrtngheMl e' fflcora e . da altre' 
che. In cslzonclnl a seguito de l l l -
struttoie, non si per.tarono di spor
carsi le itKTii con pentolini, colon 
i! pennelU per «more dc41« opere 
del C .A.I . 

£«0retarto: Cremonesi Perrucclo, 
A Melegnano è stato costituita 

una sottosezione alle dirette dipen
denze di questa Sezione. 

Buon successo ha avuto la msai -
festazlon» cinematografica effettua-
t- In UDtOiu alla sottosez, a j L S . 
con la proiezione di un film • ca
rattere aìpinlsttco. 

Pel 19 W sono In programma va
rie gite sciistiche, alpinistiche ed 
eseurslonlstrche. 

La nuove quote sociali sono le se
guenti: ordinari L, 1S9, ««fregati U-
ra 109, studenti ordinari L. 120, s e 
gregati L,. 60. 

Omegna 
Questa Sezione ha rimesso al 

SiTKiaco di Omegna la somma di 
IO mila l i re che è etata distoita 
dai pioventi d e n v a n « daHe prò-
prie cecenJi iniziative « Pro rt-
costTUZlOTi* ri/uffi », aifinchi, at
traverso la tPTo Omegna» c « u -
ga devo luto « favore di <tuella o 

,4i ctiette inizfatic* od Istttttsiorei 
bénfit ì i» che piti »i« hanno M-
socrno. . 

n osfto è assai signìlicatìvo in 
qtMtito ìe neces s i t i dello< rico
struzione del i>atrtmonlo rHugi 
della Sez ione di Omegna «ono 
tutt'tdtro the indifierentl. Pwr-
tuttavia la Sezione è lieta 'di eoa-
diut7aT« al la risoluzlOTtie dcBa 
dura s ituazione che o?oi assi l la 
il Paese , desfinan4o a tale ecapo 
una s o m m a ' che pure agli acopi 
alpinistici era sommamente uti le . 

i^ HIMALAJA 
Araldo dello sport italiano 

r: Basozzo 
tSélia ancTiMea. del il ottobre 

teoria, dbpo l'approvazione della 
reiasione dei reggente signor Mos
s i m o Griftlnl, specialmente per 
quanto ft stato fatto per a reciipo-
r o - ^ I r niuterlale cK, arredamento 
della tiolonla e -della capanna Q. 
De.Orandi Adamoli, è stato eletto 
UiConsajUO direttivo, cosi compo-
."(to; Gi-lfflnl- Massimo, presidente; 
l*èfS?*rpl Carletto, A-lcepresldente; 
Beili Arturo, càssleore; Gbldlnl Al
fonso, segretario; - Binda' Antonio, 
Ispettore rifuso; Moronl Arorme e 
Bi'Vfìflna l/ulia, escursioni; Venuti 
Frafico, segnalazione ssentlcrl; Bru. 
n<?Ua Uilgino e • Brunella Fmnco, 
revisione conti. ' 

Sezione «cletorl. — »• indetta la 
aasunblca straoi'dlnaria per la sera 
dej 2SI corr. aUe oro 21 eoi iseguente 
o4fd. g.r tunKsHo qiuote delia Sezio
ne; vaii-ie. , 

lUcostruzIone rifugi,'— Si mm-
mt!it.s Itmportani'^i di rimettere m 
ordine le nostre case della iftonts-
£!va. n OonsJglJo ha in animo di 
fare mol to ,ma ha btTOgiio del con-
CCTT,o di tutti 1 soci per iiV<>'rc i 
tondi atti .«U'acqu'tìt» del ,rnat«-rla!l 
per l'inizio delia rtpresa- del lavori 
non appena le condizioni climateri. 
che la renderauno possibile. 

Lctil, — Rdii.'\ovtanio al vico. 
p«&ldente Ambrosio Riflait^ i sensi 
rjel più- vl\'o cordoglio'per lia moite 
del &.atello,,3iVdiM':t«.v.,, ,̂,.,,„.v;.,... 

Scsryone. — iJl DJrVttore di (jueuto 
fflwr.otc ha u»iciiT«to l'ujscita resto-
lare «! t" e al ;«, di ogni titese. ti 
Contale i il miglior tramite di co. 
wrj.piO(t2lo;ii! tra « conslpllo e i soci 
e dallo stv'si'O si hamia tutte le no
tizie rf/ercntcsi alta «rfta otpinijwlca 
Itolisiia. Z soci devono cruindi fen-
tlre U bisogno di r(cct;er« Lo Scar-
pone; foisHatio l'ixbbònamento in 
selle ot ìì-rezzo spet-Uite Ti$vrvaU> ai 
nostri (ocl. 

fhiB l 

Culla, — La famiglia del nostro 
Consigliere Dr. Ppolo Arnotìeo è .-sta
ta aUiolata d!<'.ia nascita dlCi ibi le ie 
che è Irrunefllatarncnte entrato a far 
parte della no,<itra Sezione. 
" M luturo scalatore ed alla taml-
eflla Amodeo gli au,i{url della Sczio-
ne e del Soci. 

Koi»e. — Il Socio Edoardo Borgo 
Caratil ha sposato la siKnolina Lui
sa Berrà a Culjgiono. Vivi aU'furi. 

4niiii!iiiiiiiiiiiiii!iiiiiiiiiim!iiiiiiiiii!ii)iiiiiiiiiiii!ir 

17 settimeiiié 
alia Conca di $on Sisto 

con scuoia di sci 
La S.E-r\it., Cile ha subito 'gravis

simi danni nel pau-irooniovcoa la' 
dlstr'uzlone'de; suol rilusi, sd è tro
vata In condizioni di non pol.er più 
disporre, per il periodo invfeniale, 
ci: una propria base, ' tale da poteir 
ospitare i soci, in un momento in 
CUI sarebbe stato provvidenziale 
averle P'^^ controbattere gli BStro-
nomlcl prezzi degli alberghi situati 
in località adatte per lo sport del
io sci. • , 

Si è affidata perciò alla Provvi
denza che questa volta è interve
nuta con un gruppo dei si'-oi soci, 
proprietari de.ia Balta Guidali 1 
quali, capeggiati da Komoio e Fer. 
ruccio Grassi misero a di.=pos.!.zlo-
iie il fabbricato e provvidero ad 
orpanlzzare anche tutti 1 ^servizi. 

Si avranno cosi 11 sottlntane sci i . 
stiche, alle quali possono parlecl-
pare 1 soci della S.E.M, e Sei Sem. 

I partecipanti ad ogni turno do
vranno essere - da un minimo' di e 
a un massimo di 10. La qiiota di 
partecipazione è in L. 3300 se II 
turno e costituito da &-'! persone, 
d' L 3200 se U turno è di'8-9 per
sóne 'e di L. 31C0 ss 1 partecipan
ti saranno 10. 

Tale qtiota dà diritto: 
a) cena, pernottamento in camere 

riscaldate, ca/i'clatte con eonSt-
tu; T a Oampodolcino a giorno 
tVM'arrlvo; 

b) 8 prime colazioni {caffè, 1/4 la t . 
te, burro alla Balta Guidali; * 

e) 1 seconde colazioni tp<i',tB asciut
ta o risotto, canie con contorno 
di vctxlura, frwtta di stagione) 

' alla B^ita Guidali; • 
d) 7 cone (minestra in br-odo. car

ne con contorno di verdura, frut
ta' di sUgiorre) atUa Balta Oul-

' 'd'ali;:, 
e) ^ f>ernottan>entl tn camere a due 

teli;, riscaldate, alla Baita Gui
dali: 

/) {«t •vizio d'albergSHtto a prezzi 
<l; costo ; 

f!) maertro di sci e dlretto.-e di f l -
' t« per tutta la sstthrjiiiat. 

Via S a c c o 20 

Notturno in leda 
E' not£<". Una riotje luminow 

e fredda, bella' come un dia
mante nero . Le viuni in tasca, 
il atoso f'iicddo c o m e vn ghiac
ciolo, sdlìp.mo l'erta faticosa. 
Halle baia «74 t a s s o saifloaq Ucf« 
nimort di iiitiTiaJi, e nualch^e fio. 
aa liKe. Lnrit-aiia lontana, gualche 
luce dal pieno. L'alpe è adagiata 
in, vna cerchia di montapnc nere 
Che le fanno corona. La luna 
grande e vitrea la bagna di vna 
luce bianca e fredda. Penso ad 
ui)o acrÌBno di ffioieili dal fonda 
cupo di veilitio ve-rde. 'Ad un 
tratto ci appare la cima fanta-
suca brillante di neve. E' vicina 
La luna ne ricava sprazzi luccn-
tii-simi come da cooci di tJctro. E 
veramente lasitù mi sembra siano 
tparfi quinta!) di cocci di vetta 
ìlon icfi , trwm ore. Un grande si-
limtib tn circonda, li» s i l e n z i o 
lunare. La cima luccicante si er
ge in qiieito s i lenzio nero come 
tura Jorna pstrixsima. I contorni 
nJrf.di p r e c i j ! i e le screpolattire 
profonde dei burroni, dei cana
loni, dcni'e di ombre, spiccono 
con un contrasto fortissimo nel 
presepio dovù le s te l le di srogno-
la cima, tiitiao, potente, contro 
il cielo nero in etti sembra in-
càUraia à ctin^o. Penso anche al 
prespio dove-te ateUe di stagno
la brinano sii u n ciclo azzurro 
opaco. In vetta un att imo di POS 
sesso di sosta. Ora scendiamo. La 
im-roensa distero oscura è Ulumi. 
unta dalla cima che la sovrasta. 
Baite e stalle sono cubi di mxtr 
mo luccicante sul velluto verde 
dello scripno. Recinti « staccio
nate proiettano ombre lunghis 
sime che si perdono nel -nero 
•delle montagne vicine. E' una 
fonda po-licronia dì colori impre. 
cisl: riero, argento, :azTu.rro cu 
po. Verde spettrale immersi nel
la vitrea luce. 

• Scendiamo daj>vero, ora. Un 
colpo d'occhio, ancora alla cimo « 
più a. bal2<lloni alla baita fumo. 
sa pcno.-Mimente lUtrmi'nata dal 
fuoco rossiccio.. Densa la poca 
aria, pregna di fiato e di fumo. 
Da tmo spiraaiio fissiamo ancora 
il cielo, (gualche stella occhitfipia 
tremula. Lontane e vicine sem
pre le c ime nere; « d i o sfondo 
la vett:a bianca. Fa freddo. 

AUGUSTO COLLI 

Basto firs^zio 
' "tA, rlaperttua del Rifugio Maria 
Lulìa, — Cori una gita .•'Cilstlca di 
tAtrs 'IO soci .si sono, ,in«uguraTe le 
opere di ripristino del rifugio « Ka
rl» ' I jul» » Ih Vsiltaii:?ia' di Formaz-
xa, l partecipanti hanno do'vuto e t -
fron.tare véj-le co'ndiz.'oryl di neve e 
di, tenipo, ma in compenso,hanno 
trovato la calda. accofillenza e le 
«ppreìiiate comod-ltà del rifugio rl-
nxMsr» a nuovo. Nel giorno dell'Im-
ra»eolat-a, dopo te c<Hebra'ilO'ne del
la Messa.al camftQ, 11 presidente ef-
Jl?;tlv6 tan. ccl. CMr.o Ogî ion'l ' ha 
tenuto un felice dlscurui, a cui ho 
f'.tto a-t:nlto 11 con-.'vìllere Ch.e;-!-
chetti con !.-idfivlnatl-.s'n>e trovate. 
L'ult'nv; tt'orn-i'T di sois^loino e. 
stai.'! p.ù genero.'* di so'e e d'az-
HiTTo ed 11 p.>3is'ram.ma del ritorno 
sd 4 effsituato regoLiTnente. 

A dk.r p'jova vit.3 eX « Maria Lui
sa! ŷ il Co'nf:"!'o s»zlooa;« ha orca-
nji-Mto 1 tiiinl .wstimanalt di 'ÌÌÌ-
rioti\o al rifu?!», di citi abb.'*aì» 
S3ft pubbllcsto II pTwiramma, 

Lodi 
Nell'asjttmblea generale dei 14 ot' 

to'ore seor^j * stato notn^iato 11 
ntrovó consiglio d'iwttlvo cos lcom-
)K>.sto: 

Presidente: Ing Ernesto CaStel-
1 0 , t t i ; ••,. 

V., Presidente; m.? Innocente s te -
fantìU; • 

CoasiffJIerl: dr. Carlo Allegri, Ar-
tonL, Armar»tìo Berretta Emi, pro
fessor Blanch: G i'dr.eppe, , Menico 
Cuniera, Carminali don Angelo, 
Ctozzenl Cario, prof, Emilia Cojnl-
nettl, Ercoli Costantino. ErCoU' Er
nesto, Malocchi Uon-kenlco,, Mazza 
Olantranco, Preanzzl r»S. Ilario, 

Padova 
Questa Sezione ha messo In pro

gramma unlntensa attività sciato, 
ria ed un'attraente serie di confe
renze di argomento alpini-stlco. 

E ciclo di queste è cominciato lu
nedi scorso col dott. Totd Gobbi, 
giuda vlcentln-ii etalJllltasi a Cour-
meyeur, jl q'-tale nsUa •vasta sala 
dell'Istituto di Maneralotaa ha te
nuto avvinto l'uditorio per più di 
due aii« parlando sul tema: *he 
v.rji occidentali viste da un dolo-
itjctl'sta», di cui l'oratore ba lllu-
strato in modo particolare 11 Erup-
po dei Monte Bianco, Calorosi ap
plausi hanno coronato la l ine del
la intereesatne conferenza. 

La seconda confere-nzia in pro
gramma è del prof. Pinottl, che 
parlerà sui tema: « Evoluzione del
lo s d attraverso 1 tempi ». 

Pubblicando neU'edlrione del 
16 luglio rmeritl Intllstnissi di 
questo super-attacco noi stes
si non prevedevamo un plebi
scito cosi clamoroso tra l nego-
sdantl, campioni, sportivi italia
ni e stranieri. L'emerito idea
tore di questo attacco può quin
di essere fiero di questa affer
mazione che coincide con una 
ripresa dello sport della neve 
senza precedentL E* di buon 
augurio il fatto che anche la 
massa si stacchi dal .vecChiiane 
e A orienti verso teorie nuove, 
aggiornandosi con un attacco 
che sarà quello dell'avvenire. 

Sarà tanto di guadagnato per 
11 prestigio del risorto sport Ita
liano quando in gare interna-
zionall «i Vedranno campioni 
stranieri con attacchi * Made in 
Italy t: questa sarebbe la prima 
volta che accadrebbe (sappiamo 
che aUlnventore Carlo Colli 
sono state richieste esclusive per 
la Svizzera, Francia e Austria): 

Per ora ecco l'elenco di quei 
negozi che sono provvisti del 
superdiagonale automatico « At
tacco Hìmaiaia »: 
Maone: Bramati." Brlgattl. Capanna. 

Colombo ' C., Colombo O.. ««»?-
miti. Germani, Grandi Olona Fo-: 
cesi. Lo Sport, Lo Sportivo, Lo-
verro, Mariani, M»atl . Milano 
Sport, Ravlzza, Sala F.,.'»fieve30. 
sport Moda, Sport VercellL La 
Blnascente 3.A., Stadium. 'Val-
sport di Carto Colli. BIottL 

Alessandria.- Guerci e BagllanL 
Aosta; Altera, CaM delio SporttTO. 
Arezzo: TavantL 
Asti: Marchisio. 
Bori: Bemardeal . 
Berpomo; Bontexapl, Sottocomole. 

M. P. E. - Pesala 
Oltre alle cscurslotd montane, 

l'AJ'.K, organizza \'i-nte alle opere 
d'arte, mirael, mostre artt»tlche ecc. 
11 1* novembre scoreo è stata vi
sitata la Certosa di Ffl'vla, Insieme 
ai compagni dell'.\.P.E. di Milano. 
.V Congrego, • che probabilmente 
».-rà tenuto In località montana, 
parteciperà anche un bel jrruppo di 
« Epeinl r pavesi. 

li programma manifestazioni 19tS 
reca; 24 marzo a Montalto Pavese; 
21 «pitie, a 8. Alberto di Butrio-
Oramala; 3 ma.̂ Étlo, Bitusate ,e Pa-
larrzone; 19 majgio, gita nautica sul 
Ticino; SO ma.eiilo, cloltellfi» * Or 
colanola e a. Glulletti. 

SciaHoré rapinato 
lueufre attende la filovia 

A n c h e fìl sciatori eoaio ogget
to di rapine: n e et. ctualcof4ì il 
s ignor Luciano Pattftrini. abitai".-
te a Milano In 'viale l ìomagna 57. 
il quale una di ques te u l t ime 
iriEfUne ni?ntre in -equipafleìa-
rnor.to da pei attcadei-a la f i lo
via nei prcisl dt i la sua cosa per 
roeawi In stazione, è .<»tato a w l -
einato da due individui abhaatfn-
za piovani, annal i di rivoltella. 
Al e d i t o : 1 due hanno intimato 
la cc iae^na del portafogU con 
re lat ive 9 mila Hre. Non patThi 
di ciò el i tonno anche aiUato l'O-
rulcjfio d-'r polso. I p a s t i a n o di 
lana e<l 11 aiicco da montJigna 
contenente una macchina foto-
Krafica Zeli», dei golf di lenn, 
calzettoni, camicie, necessario an 
viaa.'fio e d'ae coperta;, il titrto 
per un valore di 100 mi la l ire . 

G A S P A R E P A S I N I 

D i r e t t o r e responso b i le 

IVS'JiIj», S.A.M.E. - Mllase. Yls Sfitti» H 
Autorlziazlone drt P. Vf, E. a. 100 
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Biella; Btifla, Busaacano. MIogla. 
Bologna; Schlavlo StoppauL 
Brescia: Carattl, roatana. 
Bressanone: Co'\Mt. 
Busto Arsizio: Stirano BPOft-; 
Catania: Rosario Amato Alowo. 
Ccrvinlo: Mariani, ZanaU 
Como: Arrighi, Massa. 
Cuneo: TrateUl Bruno. 
Cuneo: ,Mas«ratl. Parala. 
CuMoIlanO (A6eton«>; MontlctUl. • 
Perroro: Ancona. 
Oenotia» Cosu Sport-Jsaa», Man-

geruva Skl. ZaoeatL 
Gorizia:- Prtma». , 
Intra: Imperatori,. tmSal. ' 
Ivrea: Allera. 
Ivrea; Zan. 
Lecoo; Moltenl. 
LeciROno: Zucchetti. 
Mcdena: Casa dello SPOJI: . 
Mondod: Musso. 
IKonzas OJ£.NXA. 
Norora; Momaae. 
Omepno; Vercelli, 
Oneplia: Barbero. 
Ortisel; DSmetz. 
Padoi?a; Menato, fvnavx, 
Fatma: Vljpiall. 
POJHO: Albertlnl. • 
Pinerolo: Colaoa. 
Reggio Emilia: CUnurrt. Mordinl. 
Roma: Archesanl, Baldi, Cregoil-

ni, Mozzila, Frln«Mllu«Kl, Bo«e«a 
dtìl'Esploratore. PoUaport, Adatao-
11, Lazzaretti. 

Soluszo: vicentini. 
Sestriere: MarcelUn. 
sesto Colende: Bumlo. ^ ^ 
Sesto S. Giowinn* (iaUano}t «port 

King. 
Sondrio: Samaden. 
Stresa: B^raoczoll. _ _ . _ _ . 
Torino: Afigrisanl, B o r a nport, 

Bottega dello sporUvo. Ca«a del
lo Sportivo, Dalmasso Sport. Ga. 
Uri, Gruero, Levrlno, Oonlsixjrt. 
Pavao, Havelll, Tennlsa di Eo».co, 
Vlanzone, Mattagli», Dlatto. . 

Trento: VoltoUid. 
Trctrisot Pia. 
Trieste: GoffiL 
Udine: Fioretti, VK>Sl, • • 
Varese; Calzoni. 
Laveno: Vanoll. 
Lulno: Corsini. 
VentimigKo: Balcstnu 
Rotruit Donati. 
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fl,TA6yaVIS! - Corso Indipendenza 24.Mìl0O-Tei. 22307 

NON DIMENTICATE 
ai ac?Lrm«ere a l vwtro «orrftìo e di 
portsre «u-Qirre u n Tor &.iaiMio u n 

Siioaucliia di 

AMUCHINA 
U p r a s o » «neryieo tìlttifettantf 
3<ri,i "Sitnow clw f-• '.iss. nei^a ptimii 
disLiTcKiose di l*-nte. eseortts-ooi, 
t^aii, pfis-lMK e nu>rs> <U insett i 

ed «n'ciaii: ^ 

fieUs -prime cara delle ustlaolt ' 
nell'lfirut' delta booM-, drj t u * » • 

disila jfAla; 
nella disintisiane dei Tbo do»» ra-

suls in b«rbs; 
utll'lffltruc intima; 
nella pAtabiliXiAslone delfacqna. 
(Atiicriaz. Minuterò interno 100/43} 

Xn Te&dit* prK-,s« le V*raantlt 

S o c . A n . A M U C H I M A 
Via B. Bosco, 37 - GENOV.V 

»scu 

Formulfaiuo un Yoto 
Jfeil'imnimcnza' dell'assemblea tl.-̂ i 

eie-lesati, • nessuna cosa ci sta tanto 
a cuore q-uanto lo sganciamento de
finitivo (da coaittcar.r; .inehe ne' f • 
turo Statuto) dalla 'autorità mili
tare, tln'.la preparazione omotiima e 
da prestazioni similari. Venti anni 
di sentire A^olento. di armeggi peir 
non dire di afmamwlti, d ha.nno 
prepaxeto la più d'ura sconi^tta. 
Tjintislm!. nonostante 10 scorno e 
la debofcia, sono ancora compie-
tsmente imtwvut! di queste a^irr-e: 
« Er.''er'e torti, p.-i-parar-i, orfan'.z. 
f'.ii per tr.sreiare ' C}u<i:ci.ir.ò Iw'-
hetta aricora: < L'a-atonta mUitcxe 

,;',;,! , • Copertina JVetto 
(•.•,'..•, . U r o Lire 

E«t»re Castìglloni: Guida sciistica dell« Dofomiti, con 
' amies.>!e cartine . • . . , 120,— 110,— 

Sandro Prnda: l sentieri deWEnrosadira - 170 pagine 
tu tavole fotografiche fuori testo dell'autore, t o -

; pèrUna del pittore Giuseppe Resi . . . . 200,— 190,— 
Sandro Prada: Guido Rev, U poeto d»i Cervino <• 

' Edlt. Sportiva • 1 . . . '• 200,— 1»0.-
Eùgcinio Fasana: Quando il Oisaftte si tveoJia - 223 

pagine, formato 20X27, con numerose fototral le . - 150.— 140,— 
Adolfo Balllano: „. e non potrai tornare - M6 pagina 20,— —— 

(senza sconto, perchè 1! rienvo è destinato ad uh* 
opera che ricordi II compianto E. C.astiglioni), 

Ange lo Malinverni: O luna, o luna tu me lo dtcìprt -
313 pagine Ì5S,— SO,— 

Lina Castelli: Montagna B i i ' a - 140 pagine . . . . 2'J,— ly— 
Guido Mario Ballerini: Montagna - 91 pagine . . . 25,— 23,— 
Ugo- De Amlcis: Cincmatogrofio alpina o colori « 

suoni - 230 pagine . 20.— 18,— 
Maggiore Enrico Si lvestri: Lo sci agonist ico . . . 130,— HO,— 
Emilio Comici: Con m e a scuola dì sci - 51 esercizi e 

• 8 tavole con prefazione di Eugenio Fasana . . . 60,— 55,— 
Ettore Cozzani: C7n tiomo - fi Tomani:o dcHe'Alpi 

Apuane - 3* edizione rilegata, nuovo pr^Tizo . . 200,— 185,— 
Cb. F. Ramni: Paura in monlagna, romanzo - 3* 

'ed iz ione , i . i , 120,— HO,— 
C ' t ó s : La notte dei Drus, romanzo - 2" edizióne . 1 2 0 , - 110,— 
E. C. Lammer: Fontano di gipvinezza - V vo lume -
'.It* edizione . . . . . . . - . ' IfiO,— 150,— 

E. C. Lammer: Fontana di giovinesza - 2* vo lume • 
• 2* edizione , . . . . . . 

GJMaziott ì : Grandi imprese s!jf CenHno - 2* edizione 
Glii.i!eppe Mazzetti: 1.0 montopna pre.^a in jriro - 4* 

edizione ., . , . , . . . . • . . 
Ch. F. Ramuz: ÌM separazione delle rmze, romanzo . 
Ubs ldo Riva: ScarÌJOnnte-3* edizione 
Giuseirpe Zoppi: Quando averto le ali - S* ed'izione , 
M. Pilaf): 4 r r d m p t c a r c - 2 » edizione 
G. Mazzetti: Lo ffronde parete - 2* ediz ione . 
V.'Rakosi: Qiiondo !e campane non'jtuona'Ro p i i , ro 

manzo - 2" edizione • 
C. Basile: Gli oJpini di Feltre , , , . , 
R e r o Ghigl ione' A ztmzo per il rnondo - 41 capiteli 

con 159 fotografie originali dell'A. e due mappa
mondi. 297 ijagine . . . 

Mario Tedeschi: Le Alpi al popolo • 450 pagine, 70 
. • iUustrEzIonl . jOO,-
CRTIO tCcxri: ffQuipaoffintnento olpinistieo - Manuale 

S.U.C.A.I. 
Alberto P»inl; Tormenta sidVAlpe 
Renato Pa,sini: Tre mesi atr,4Ipe 
Ser ie di 20 foto-c-arto!:ne Fra neve e ghiocclai, for

mato gigante (ero. 15X10,5) di Giuseppe Goria . 80,— 45,— 
Ciondoli con cordoncino colorato di San Bernardino 

da Mentane e iSfadOnna della neve, ciascuno . .' *5,— 
I nuovi prezzi di molti dei volumi segnati sono dovuti unicamente 

ad aumenti apportati dai vari Editori., 
Tutti, i libri e Rll oggetti sopraélcncali .̂ I trovano in vendita al no 

stro flecapito - Via Mcrauiflli, J4 (presso Edoardo Colombo!, 
Si fanno àtiche spedizioni fuori Milano: pegamento anticipate con 

aggiunta delle spe.se di porto. Indirizzare vaglia e assegni circolari 
air^fnmtnitfToSiofte de « Lo Scorpene ». Via Plinio 7», Milano flV) 

160,— 
160.— 

ICO.— 
120,— 
icn,— 
100,— 
l e o , -
120,— 

130,— 
100,— 

200,— 

150,— 
I M . -

150,-
110,— 
150.— 

PO.— 
150,— 
1 1 0 . -

110.— 
9 0 , -

190.-

290,— 

15,— 13.— 
• J l l , — 18.-
20,— 18.-

S C I A T O R I OSI .L .A f<£IEVH 
Richiedete presso 1 Vcstri fomltort di tW-.icia: 

IL a n G L I O K E D E G L I A T T A C C I U P F X SCI L. 1800 
« L A MAUONN.% D E L L A N E V E » . . . . . L . 1800 

- caratterlEtieo eswnpJare artistico che ogni buon sciiStore deve 
• cor\sorvare neUla sua p£sa 

Q'jalora 1 Vostri for-jiitorl ne fossero spro'Wist;, Interpelljite la 
D!tfa OIUì«FPPE S A C C m - V ia Br losch l , in - aiILLANO 

Di CiiSLO COLOMBO 
Ta C Àiterto 14 • IHTI&HO MÌUKO 

fASKiiE fiiiiE mmm 

• l o s t i c h o n o ' Att9 ntcnai) 

T n i i » lacRloenniSnlle (tarltteis 

C w B P S E P P H rsfdERATi ,Ti'£„°rVelŜ i*J 
Sci ed aeces.<iorl lU tntU 1 tl^l e di tutte le marche 

L« migUoxe Sartoria per Costumi Sjwrtivi per Uomo e per Signora 
Teismi f l i j ed ei.eiasl'sl 

N e v e f a r i n o s a , a b b o n d a n t e n 

SAUTA CMSPJHA VALFUK^A 
GRANDEALBERGO ^o%Yi^^\'¥ìì. 

T e l e f o n o I > I I I » n o 6 4 ^ - 0 5 7 

P E R I V O S T R I A C Q U I S T I 
^fhWlS *"» "•"** Napoleone 
« I s a a a ran» Bor<!05:)rt=o, r, p ¥à 

ARTICOLI PER TUTTI GLI SPORTS 

1 o • « 

Volete rimettere in efficenza i vostri Sci? 

è ii loboratorio tecnicamente più attrezzato 

equipaggiamenti com-
leti ' sci e montagna 

V, LufietfaZ Ang. V. 1 orino (era P- Duomo *» a stnisira) leu 1Ò2Z7S 

P A T T I N A T O » ! S U G H I A C C I O ! ! ! 
vi fornisce pattini J P O IL. A R 
H o c k e y e art ist ico C. C. M DAJVBERT 
Via R. Sanzio IC. tei . 44.039 - , iVULAJMO 

/^•flTTHCCHI 
~\tBam Saam 

04-
tr. 

A l . P> * 
C O R T I N A 
S R L W O A 
«VI A N I V A 
B R C U I U 
R e IM O N 
C I V R I O 
S I U S I 
O R T S- e O 

Éjf e A O Q R S 
Z E T A 
A , 0 S T A 
ATTENHOFBR 
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